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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
11 dicembre 1998, n. 4111

Regolamento di esecuzione della L.R. n. 1/1974.
Conferma.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

Di confermare, in via regolamentare, il limite di età
fissato nel vigente Regolamento di esecuzione della
L.R. n. 1/1974 istitutiva dei corsi di perfezionamento,
addestramento e formazione professionale per opera-
tori di Polizia Municipale per la partecipazione ai cor-
si stessi.

La conferma è richiesta dalla natura del servizio cui
è adibito l’operatore di P.M. il quale deve essere in
possesso di capacità anche fisiche per adempire al me-
glio ai propri compiti.

Il presente provvedimento è soggetto a controllo ai
sensi della L. n. 127/97 art. 17 comma 32 è sarà pub-
blicato sul BURP ai sensi dell’art. 6 L.R. n. 13/94.

Il presente provvedimento non comporta oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio regionale per cui non è
sottoposto agli adempimenti di cui alla L.R. n.
17/1977.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1998, n. 4262

Deliberazione di G.R. 18-07-1996, n. 3074: ‘‘Delibe-
ra di C.R. n. 894/94 - localizzazione fondi edilizia
sovvenzionata relativi al 1o biennio - legge n.
179/92’’. Adempimenti connessi all’art. 2 comma n.
75 della legge 23-12-1996, n. 662.

L’Assessore all’E.R.P. prof.ssa Nunziata FIOREN-
TINO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio,
di seguito esplicitata e confermata dal Dirigente di
Settore, riferisce:
---- con deliberazione n. 894 del 18-10-1994 il C.R.

destinò le risorse finanziarie relative all’E.R.P.
sovvenzionata, pari a L. 785,7391 Mld, attribuite
dal C.E.R.- CIPE alla Regione Puglia per il qua-
driennio 1992/95 ai sensi delle leggi n. 179/92,
493/93 e n. 85/94, ai fini della individuazione dei
soggetti attuatori e della ripartizione territoriale e
per specie di interventi edilizi;

---- con il medesimo provvedimento il C.R. demandò
alla G.R. i successivi adempimenti connessi alla

localizzazione degli interventi e alla individuazione
dei corrispondenti soggetti attuatori, nonché le even-
tuali rideterminazioni ex lege n. 493/93, da comuni-
care alla competente Commissione Consiliare;

---- la G.R. con deliberazione n. 3074 del 18-07-1996
e successiva di chiarimenti n. 4568 dell’1-10-
1996, provvide a localizzare per soggetti e desti-
nazioni, le somme assegnate alla Regione Puglia,
limitatamente al 1o Biennio 92/93;

---- il medesimo provvedimento prevedeva altresì che
l’inizio dei lavori sarebbe dovuto avvenire entro
dieci mesi dalla data di pubblicazione del provve-
dimento sul B.U.R., così come riportato nel com-
ma 8 dell’art. 6 della legge n. 493/93;

---- la citata deliberazione di G.R. n. 3074/96 venne
pubblicata sul BUR n. 124 del 19-11-1996, per
cui il termine per l’inizio dei lavori venne fissato
al 18-09-1997;

---- la legge 4-12-1993 n. 493 art. 7 prevede che qua-
lora gli interventi di edilizia sovvenzionata ed
agevolata non pervengano all’inizio dei lavori en-
tro dieci mesi dalla data di pubblicazione del
provvedimento sul B.U.R., il Presidente della
G.R. nomina, nei 30 gg. successivi, un ‘‘Commis-
sario ad acta’’ che provvede entro 60 giorni;

---- con conferenze di servizio in data 15 e 16 Settem-
bre 1997, l’Assessorato all’ERP ha convocato i
cinque IACP, allo scopo di accertare lo stato di
fattibilità degli interventi localizzati con la citata
delibera n. 3074/96, relativa al 1o Biennio della
legge n. 179/92;

---- da tali incontri è emerso ( da apposite relazioni
consegnate dagli stessi IACP), che la notevole
mole di lavoro avviata per la cantierizzazione dei
lavori riguardanti i bienni dal 1978 al 1992, in at-
tuazione della legge 23-05-1997 n. 135 - art. 14  -
non aveva consentito agli stessi Istituti di iniziare
i lavori degli ulteriori interventi del citato lo Bien-
nio entro i termini previsti, malgrado fossero state
già in parte predisposte le fasi di progettazione e
di approvazione dei programmi di intervento;

---- in attuazione della legge n. 493/93 - art. 7 comma
8 - il Presidente della G.R. con decreti n. 526-
527-528-529 e 530 del 14-10-1997 ha nominato
‘‘Commissari ad acta’’ i Direttori Generali dei sin-
goli I.A.C.P. inviandoli in sedi diverse da quelle
di appartenenza, con lo scopo di far pervenire
all’inizio dei lavori tutti gli interventi di ERP sov-
venzionata localizzati nei comuni individuati con
la citata deliberazione n. 3074/96 (I Biennio);

---- con i decreti di nomina è stato assegnato ai singoli
Commissari ad acta, un termine di 60 gg., per in-
viare al Presidente della G.R. e all’Assessore
all’ERP, un rapporto sullo stato e grado delle pro-
cedure ed una particolareggiata relazione finale
con l’indicazione delle fasi del procedimento rag-
giunto, nonché eventuali motivate previsioni di
inizio lavori, qualora non verificatisi.

Sono pervenute da parte dei Commissari ad acta, le
predette relazioni finali, dalle quali si evince lo stato
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di attuazione degli interventi a Dicembre 1997, così
come di seguito rappresentato, suddiviso per Istituto e

per categoria di lavori; lo stato di attuazione è anche
desumibile da note dei Comuni e degli I.A.C.P.:
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-- VISTO lo stato generale delle procedure, così
come si evince dalle innanzi riportate tabelle, ad ecce-
zione di alcuni interventi per i quali i Commissari ad
acta hanno espresso seri dubbi sulla possibilità di can-
tierizzazione degli stessi, ancorché rilocalizzati, con
nuova riassegnazione di termini per l’inizio dei lavori;

-- PRESO ATTO che alcuni Commissari hanno pro-
spettato la possibilità che tutte le cantierizzazione pos-
sano avvenire entro il mese di Ottobre del corrente
anno, per cui propongono un ulteriore termine di dieci
mesi per pervenire alla fase di inizio dei lavori;

-- RITENUTO di poter condividere tale previsio-
ne e quindi di non interrompere lo stato delle proce-
dure in atto da parte degli IACP, si propone di rilo-
calizzare gli interventi di cui alla deliberazione di
G.R. n. 3074 del 18-07-1996, relativa ai fondi di cui
al 1o Biennio della Legge n. 179/92, riassegnando
un nuovo termine per l’inizio dei lavori, per tutti gli
interventi ivi comprese le modifiche riguardanti
l’I.A.C.P. di Bari (assunte dall’Istituto con delibera-
zione presidenziale d’urgenza n. 28 del 19-02-1998)
e di cui alla seguente tabella A:
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-- Con la suddetta parziale rettifica degli importi re-
lativi alle singole localizzazioni, l’I.A.C.P. di Bari ha
anche assorbito il residuo importo di L. 190 Milioni,
non localizzato con la delibera di G.R. n. 3074 del 18-
07-1996.

-- Inoltre con nota n. 2629 del 13-05-1998 l’I.A.C.P.
di Bari ha comunicato che gli interventi di N.C. di L.
20.025.Milioni localizzati in Bari, sono in via di defi-
nizione e che sulla base delle indicazioni fornite
dall’Ufficio Casa del Comune, le localizzazioni ipo-
tizzate  in circa 138 alloggi, dovrebbero essere così
disposte:
1 - Bari-Carbonara C1 - Lotto 67 -
    n. 36 alloggi L.  5.339.584.980
2 - Bari-Carbonara C2 - Lotto 9 -
    n. 32 alloggi L.  4.376.334.050
3 - Bari-Carbonara C2 - Lotto 12 -
    n. 24 alloggi L.  3.158.958.582
4 - Bari-Palese - Lotto 14 -
    n. 9 alloggi L.  1.448.018.781

5 - Bari-Palese - Lotto 15 -
    n. 12 alloggi L.  1.560.484.462
6 - Bari-Palese - Lotto 28 -
    n. 9 alloggi L.  1.204.696.485
7 - Bari-Ceglie -Lotto 8 -
    n. 16 alloggi L.  2.936.922.669

Totale - n. 138 alloggi L. 20.025.000.000
Gli importi dei suddetti singoli programmi nel Co-

mune di Bari, potrebbero eventualmente subire modi-
fiche, dato che non si tratta di programmi definitivi;
tanto però è ininfluente ai fini della presente rilocaliz-
zazione.

-- I programmi relativi ai suddetti interventi sono
pervenuti all’Assessorato nel corrente mese di Otto-
bre; gli stessi dovranno essere esaminati dall’Assesso-
rato e solo dopo l’approvazione l’I.A.C.P. dovrà espe-
rire tutte le procedure di appalto per pervenire all’ag-
giudicazione dei lavori.

-- Per quanto attiene, invece gli interventi di N.C.
nel Comune di Foggia (L. 4,742 Mld e 5,00 Mld ri-
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spettivamente per case parcheggio e nuove costruzio-
ni) l’I.A.C.P. con deliberazione di Consiglio n. 171
del 14-05-1998, esecutiva in data 10-06-1998, ha
proposto all’Assessorato Regionale all’E.R.P. di va-
lutare l’opportunità di destinare a recupero del pro-
prio patrimonio edilizio i suddetti finanziamenti, in
considerazione della mancata disponibilità delle
aree e quindi della impossibilità di cantierizzazione
entro i termini previsti dalle vigenti disposizioni di
legge (dubbi e perplessità risultano espressi in meri-
to anche dal Commissario ad acta nella sua relazio-
ne finale).

-- Invero si ricorda che il suddetto Comune aveva
localizzato tutti gli interventi di N.C. in un program-
ma di riqualificazione urbana non più finanziato dal
Ministero dei LL.PP. e in un altro programma denomi-
nato PRU, non finanziato dalla Regione. In tali pro-
grammi, comunque, l’inizio dei lavori era previsto nel
II Biennio di attuazione del programma generale pro-
posto. Per questi aspetti ed anche per quanto rilevato
dal Commissario ad acta, che il Comune non aveva
tempestivamente localizzato il programma nel Piano
di zona 167, alla attualità il finanziamento complessi-
vo di L. 9,742 Mld non è utilizzabile. Nè a tutt’oggi
risulta che il Comune abbia provveduto alla assegna-
zione, all’I.A.C.P. di Foggia, di idonee aree nel piano
di zona 167.

-- Con la stessa deliberazione n. 171/98, l’I.A.C.P.
ha rappresentato la necessità di eseguire interventi di
recupero nel medesimo Comune di Foggia, cantieriz-
zabili in tempi brevi (contrariamente agli interventi di
NC), e che in caso di favorevole accoglimento della
proposta, potrebbero essere così localizzati:
BORGO CROCI SUD (lotti 429-430
-437-456-45) L. 5.000.000.000
ORDONA SUD (lotti 350-351-352-
3708-3709-3710-3711) L. 2.000.000.000
VIA U. LA MALFA
(lotti 288-289-290) L.   800.000.000
BORGO INCORONATA
(lotto n. 477) L.   600.000.000
VIA MARTIRI DI VIA FANI
(lotto n. 307) L.   542.000.000
VIA MACCHIAVELLI
(lotto n. 340) L.   400.000.000
VIA A. DA ZARA (lotto n. 102) L.   400.000.000

TOTALE L. 9.742.000.000
Infine si deve rappresentare che all’attualità non

sono pervenuti ancora numerosi programmi esecutivi
di intervento (P.E.I.), nè si ha notizia di progettazioni
esecutive eseguite o di appalti effettuati.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 17/77 e
successive modificazioni ed integrazioni:

I fondi di cui alla presente deliberazione non transi-
tano attraverso il bilancio regionale.

-- VISTO l’art. 4 - comma 4 - della L.R. 4-02-1997
n. 7 lettera A;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

-- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

-- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigen-
te dell’Ufficio e dal Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-- di approvare la relazione che precede sulla scorta
delle indicazioni fornite dai Commissari ad acta, e
dello stato di attuazione desunto dalle note dei Comu-
ni e degli I.A.C.P., e di rilocalizzare gli interventi di
cui alla deliberazione di G.R. n. 3074 del 18-07-1996;

-- di approvare le modifiche apportate dall’I.A.C.P.
di Bari alle localizzazioni relative all’adeguamento
impianti, e di cui alla tabella A innanzi riportata, ivi
compreso l’assorbimento del residuo finanziamento di
L. 190 milioni non localizzato con la citata delibera-
zione di G.R. n. 3074/96, nonché la individuazione
dei singoli programmi di intervento per N.C. da rea-
lizzare nel Comune di Bari, così come comunicato
dall’Istituto con lettera n. 2629 del 13-05-1998;

-- di disporre che ove il Comune di Foggia non
provveda, nel termine massimo di mesi due dalla data
di pubblicazione del presente provvedimento sul
B.U.R.P., alla formale assegnazione e messa a disposi-
zione di idonee aree nel P.D.Z. 167 per l’attuazione
degli interventi di NC di importo di L. 4,742 e L.
5,000  MLD - (rispettivamente per Case parcheggio e
nuove costruzioni ), dette assegnazioni dovranno in-
tendersi automaticamente decadute e i relativi fondi,
così come proposto dall’Istituto, destinati allo stesso
Istituto per interventi di recupero (lettere c) e d)
dell’art. 31 della L. 457/78) riguardanti i seguenti im-
mobili nel Comune di Foggia:
BORGO CROCI SUD (lotti 429-
430-437-456-457) L. 5.000.000.000
ORDONA SUD (lotti 350-351-
352-3708-3709-3710-3711) L. 2.000.000.000
VIA U. LA MALFA (lotti 288-
289-290) L.   800.000.000
BORGO INCORONATA
(lotto n. 477) L.   600.000.000
VIA MARTIRI DI VIA FANI
(lotto n. 307) L.   542.000.000
VIA MACCHIAVELLI
(lotto n. 340) L.   400.000.000
VIA A. DA ZARA (lotto n. 102) L.   400.000.000

TOTALE L. 9.742.000.000
-- di rilocalizzare altresì l’intervento di importo di

L. 4.500 milioni, destinato ad alloggi per studenti uni-
versitari nel Comune di Foggia, alla condizione che il
Comune, nel termine di due mesi dalla pubblicazione
del presente provvedimento sul B.U.R.P., abbia asse-
gnato un adeguato suolo all’I.A.C.P. i cui costi siano
compatibili con la normativa ERP vigente. In caso
contrario il finanziamento verrà destinato ad interventi
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di recupero, ad opera dell’I.A.C.P., sul proprio patri-
monio in Foggia;

-- di assegnare a tutti gli interventi, ivi comprese le
intervenute modifiche, il termine di mesi 10 ( dieci)
per pervenire all’inizio dei lavori, a decorrere dalla
data di  pubblicazione del presente provvedimento sul
B.U.R.P.;

-- di trasmettere il presente atto al Ministero dei
LL.PP.-C.E.R. a cura dell’Assessorato competente;

-- di inviare copia del presente atto alla competente
Commissione Consiliare, per conoscenza, così come
previsto;

-- di dichiarare che i fondi di cui alla presente rilo-
calizzazione, non transitano attraverso il Bilancio Re-
gionale;

-- di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato sul B.U.R.P., in quanto il comma 8 - art. 6
- della L. n. 493/93 prevede che l’inizio dei lavori
debba avvenire entro dieci mesi dalla data di pubblica-
zione del provvedimento regionale di rilocalizzazione
degli interventi, sul Bollettino Ufficiale;

-- di dichiarare che il presente atto non è soggetto a
controllo, ai sensi della legge n. 127/97.

Il Presidente Il Segretario della Giunta
Prof. Salvatore Distaso Dr. Romano Donno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1998, n. 4266

Approvazione della scheda riassuntiva tipo da uti-
lizzare per le comunicazioni previste dagli artt. 31
e 33 D.L.vo 5 febbraio 1997, n. 22.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

-- Di approvare la scheda riassuntiva tipo, allegata
al presente provvedimento per farne parte integrante,
quale modello che deve essere utilizzato dai soggetti
che effettuano gli adempimenti di cui agli artt. 31 e 33
D.Lvo 22/97- come modificato dal D.L.vo 389/97;

-- Di dare mandato all’Ufficio B.U.R.P. di pubblica-
re per intero il presente provvedimento.

-- Il presente provvedimento non è soggetto a con-
trollo ai sensi dell’art. 17 comma 32 L. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1998, n. 4269

Atto ricognitivo finalizzato alla indizione dei bandi
di concorso provinciali per sedi farmaceutiche va-
canti o di nuova istituzione nella Regione Puglia, a
seguito di interventi contenziosi e attivazione di
adempimenti di cui agli art. 9 L. 475/68 e art. 10 L.
362/91. Presa d’atto del parere della 3a Commissio-
ne Consiliare. Richiesta pubblicazione.

L’Assessore alla Sanità sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Assistenza Farmaceutica confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e da Dirigente
del Settore Sanità riferisce quanto segue:

• La Giunta Regionale in data 31-7-1998 ha adotta-
to il provvedimento n. 3680 avente ad oggetto: ‘‘Atto
ricognitivo finalizzato alla indizione dei bandi di con-
corso provinciali per sedi farmaceutiche vacanti o di
nuova istituzione nella Regione Puglia, a seguito di
intervenuti contenziosi e attivazione di adempimenti
di cui agli artt. 9 L. 475/68 e art. 10 L. 362/91;

• la 3a Commissione Consiliare con decisione n.
116 del 30-9-1998 ha approvato il provvedimento
giuntale n. 3680/98, condizionando tale approvazione
all’accoglimento di alcuni emendamenti che di seguito
si riportano:

‘‘pag. 16 della narrativa cassare la parte riguardante
la Provincia di Foggia Azienda U.S.L. Foggia 1-2-3;

pag. 17 sopprimere il penultimo capoverso e, con-
seguentemente, a pag. 19 penultimo capoverso ag-
giungere - 5 Comune di Taurisano sede 3 urbana -. La
Commissione esprime parere negativo alla revoca par-
ziale della D.G.R. n. 61/97 e successiva di pubblica-
zione n. 2974/97 nella parte in cui veniva confermata
l’istituzione della 3a sede farmaceutica nel Comune di
Taurisano in quanto detta sede è già stata autorizzata
in gestione provvisoria dal Sindaco del Comune, cui
compete tale adempimento ai sensi dell’art. 14 titolo
II, L.R. 36/84. Tale revoca comprometterebbe l’assi-
stenza farmaceutica in tale zona;

pag. 17 la Commissione decide che le sedi farma-
ceutiche oggetto di contenzioso, per le quali gli Orga-
ni Giurisdizionali non hanno emesso ordinanza di so-
spensiva, vengano ammesse a concorso;

-- per i Comuni di Modugno, sedi farmaceutiche 5o

- 7o - 9o, e di Bitonto, sedi farmaceutiche 10o - 11o -
12o, la commissione invita ad adottare, data la com-
plessità della situazione e dei diversi contenziosi in
atto, i provvedimenti necessari finalizzati all’inseri-
mento nel bando di concorso delle istituende sedi,
nell’ambito della revisione della Pianta Organica;

pag. 18 - 4o capoverso sopprimere punto 2 - Comu-
ne di Terlizzi (riportata erroneamente);

pag. 19 - per la Provincia di Bari, fra le sedi da
mettere a concorso, aggiungere in elenco - Comune di
Monopoli sede 10a urbana e Comune di Monopoli
sede rurale C.da l’Assunta - (La Commissione, valuta-
to che nella seduta del 23-9-1998 con decisione n. 106
aveva già espresso parere favorevole alla D.G.R. n.

9480/97, ritiene di dover inserire tra le sedi da mettere
a concorso nella Provincia di Bari, la 10a sede urbana
e la sede rurale in C.da L’Assunta nel comune di Mo-
nopoli, dopo l’adozione degli adempimenti da parte
dell’Assessorato competente, di cui agli artt. 9 e 10
legge 475/68 e l’art. 10 legge 362/91);

pag. 20 - primo capoverso 6o rigo aggiungere - Co-
mune di Mottola sede 4a urbana - (erroneamente non
inserita).

• Pertanto, in virtù dei succitati emendamenti il
provvedimento di Giunta Regionale n. 3680/98 risulta
così modificato:

• La Giunta Regionale ha adottato vari provvedi-
menti che di seguito vengono analiticamente riportati,
riguardanti la revisione delle Piante Organiche delle
Farmacie, su proposta delle Aziende USL competenti,
per il biennio 1991/92 e 1993/94 e per le sole Azienda
USL BA/2 e BA/4 per il biennio 1995/96;

• La normativa applicata deriva da leggi nazionali,
L. 475/68, L. 362/91 e regionale, l.r. 17/90 che disci-
plinano sia le modalità amministrative e procedurali
riguardanti la revisione biennale delle Piante Organi-
che delle Farmacie, sia le determinazioni del numero
di sedi da istituire in rapporto alla rilevazione della
popolazione residente in ciascuno comune.

• Gli artt. 9 e 10 della L. 475/68 e l’art. 10 della L.
362/91 determinano i casi in cui, a seguito di revisio-
ne della Pianta Organica, le farmacie che si rendono
vacanti e quelle di nuova istituzione possono essere
gestite dai Comuni nonché i tempi entro i quali i Co-
muni devono deliberare, mentre l’art. 10 della L.
362/91 determina le modalità di gestione delle farma-
cie comunali. L’art. 6 l.r. 17/90 prevede da parte delle
Regioni l’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti
delle Aziende USL inadempienti nella formulazione
delle proposte relative alle Piante Organiche;

• Successivamente, da parte di alcuni farmacisti ti-
tolari sono stati presentati ricorsi sulla istituzione di
sedi farmaceutiche e, sulla conseguente ridetermina-
zione dei confini di sedi farmaceutiche già esistenti e
funzionanti a seguito della adozione da parte della
Giunta regionale delle varie Piante Organiche.

• Il presente schema di provvedimento, tra l’altro,
rappresenta una sorta di ricognizione delle sedi farma-
ceutiche della Regione Puglia resesi vacanti o di nuo-
va istituzione da mettere a concorso pubblico, a segui-
to di revisione delle piante Organiche, espletati alcuni
adempimenti previsti dalle leggi innanzi citate, suc-
cessivi all’adozione da parte della Giunta regionale
delle varie deliberazioni riguardanti la piante Organi-
che delle farmacie della regione Puglia.

PROVINCIA di BARI

Azienda USL BA/1

Con Deliberazione di Giunta regionale del 15-4-
1997 n. 1760 si provvide a richiedere la pubblicazione
del precedente provvedimento giuntale n. 14 del 21-
01-1997, deliberazione pubblicata sul BURP n. 54 del
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14-05-1997, inerente la Pianta Organica delle Farma-
cie al biennio 1995/96 dei comuni ricadenti nell’ambi-
to di competenza della ASAL BA/1, provvedimento
formulato con i poteri sostitutivi previsti dall’ultimo
comma dell’art. 6 della l.r. 17/90. Pertanto, sulla base
del dato populativo al 31-12-1995, richiesto dall’As-
sessorato alla Sanità e, tenendo presenti le sedi farma-
ceutiche già esistenti e funzionati, sono state istituite
le seguenti sedi farmaceutiche
• Comune di Andria Farmacie istituite n. 2 + 1 va-

cante e precisamente la 19a in gestione provvisoria.
• Per il Comune di Andria è da assegnare in via de-

finitiva a seguito di pubblico concorso, la sede far-
maceutica n. 19a ad oggi in gestione provvisoria.

• Comune di Terlizzi Farmacie istituite n. 1
• Comune di Ruvo di Puglia Farmacie istituite nes-

suna, è all’attenzione degli Organi Giurisdizionali
la decisione riguardante la sede farmaceutica ex
Comunale per la quale la Regione con Delibera di
Giunta regionale n. 2148/90 ha dichiarato la deca-
denza dal diritto di prelazione da parte del Comune,
avverso la quale lo stesso Comune ha rivolto al
TAR Puglia istanza di sospensiva, accolta con Ordi-
nanza n. 655/90;
• Con nota Ass.le Raccomanda A.R. prot.

24/25248/524/15 del 10-11-1997, nel notificare alla
Azienda USL BA/1 la già citata Deliberazione n.
1760/97 fu richiesto, ai sensi del più volte citato art. 6
l.r. 17/90 l’atto formale di definizione delle circoscri-
zioni di ciascuna sede farmaceutica, per le quali la Re-
gione adottando i poteri sostitutivi ha soltanto provve-
duto all’istituzione delle sedi farmaceutiche nel Co-
mune. Non appena, la Giunta regionale avrà adottato,
la deliberazione di pianta organica della ASL BA/1
con le delimitazioni delle sedi già istituite con atto n.
1760/97, si provvederà a richiedere ai Comuni interes-
sati di esprimere la volontà di avvalersi o meno del
Diritto di prelazione, mettendo a concorso le restanti
sedi farmaceutiche, eccetto la sede ex comunale di
Ruvo di Puglia, considerata l’Ordinanza Tar Puglia di
sospensione n. 655/90.

Azienda USL BA/2

• Per i Comuni ricadenti nell’ambito di competenza
della Azienda USL BA/2 con provvedimento di G.R.
del 15-04-1997 n. 1761 si provvide a richiedere la
pubblicazione del precedente atto n. 12 del 21-01-
1997, deliberazione pubblicata sul BURP n. 54 del 14-
05-1997, inerente la Pianta Organica delle Farmacie
dei comuni della Azienda USL BA/2 al biennio
1991/92 - 1993/94, risultando la seguente situazione:
• Comune di Barletta Farmacie istituite n. 1 e preci-

samente la 22a sede, oltre alla farmacia vacante e
precisamente la 11a sede farmaceutica ex Marzoc-
ca.

• Comune di Trani Farmacie istituite n. 1 e precisa-
mente la 13a sede oltre alla 7a vacante
Sempre per il Comune di Trani, dovrà essere asse-

gnata per pubblico concorso anche la sede farmaceuti-

ca n. 7 ex Comunale, per la quale il Comune è decadu-
to dal Diritto di prelazione per le motivazioni enuncia-
te nel provvedimento di G.R. n. 1761/97.
• Comune di Giovinazzo Farmacie istituite n. 1 e

precisamente la 5a sede
• Comune di Molfetta Farmacie istituite n. 1 e pre-

cisamente la 17a sede oltre la 14a vacante
• Infatti dovrà essere assegnata per pubblico concor-

so anche la sede farmaceutica n. 14 ex Comunale
del comune di Molfetta;
• A seguito di richiesta assessorile ai sensi dell’art.

9 della Legge 2-04-1968 n. 475, come modificato
dall’art. 10 della Legge 08-11-1991 n. 362, ha delibe-
rato il diritto di prelazione nei termini di legge il solo
Comune di Givinazzo.

• Contenzioso Comune di Trani
Cont. 2093/97 CO TAR Bari - Carretta Vito + al-

tri C/RP +1 richiesta sospensiva della efficacia del-
la deliberazione di G.R. 1761/97 nella parte in cui
viene modificata la pianta organica delle sedi far-
maceutiche dei Comune di Trani rideterminando le
sedi farmaceutiche nn. 3 - 5 - 7 e n. 8 ed istituendo
la sede farmaceutica n. 13

• Alla luce tutto quanto su esposto, per i Comuni ri-
cadenti nell’ambito di competenza della Azienda USL
BA/2 la situazione è la seguente:

• Sedi farmaceutiche da mettere a concorso:
1. Comune di Barletta n. 2 Sedi Farmaceutiche e

precisamente la 22a Sede Farmaceutica urbana
e la 11a sede Farmaceutica (ex Marzocca) va-
cante urbana.

2. Comune di Molfetta n. 2 Sedi Farmaceutiche e
precisamente la 17a Sede Farmaceutica urbana
e la 14a Sede Farmaceutica (ex Comunale) va-
cante urbana.

3. Comune di Trani n. 2 Sedi Farmaceutiche pre-
cisamente la 13a sede Farmaceutica urbana e la
7a ex comunale vacante urbana (oggetto di con-
tenzioso) - come da emendamento.

Sede Farmaceutica da assegnare al Comune:
1. Comune di Giovinazzo la 5a sede farmaceutica ri-

chiesta dal Comune, giusta Deliberazione del Con-
siglio Comunale n. 21/98.

• Le delimitazioni di tutte le succitate sedi farma-
ceutiche sono riportate nella Deliberazione di giunta
Regionale del 15-4-1997 n. 1761 pubblicata sul BURP
n. 54 del 14-5-1997, che saranno riproposte in sede di
Bando.

AZIENDA USL BA/3

• Per i Comuni ricadenti nell’ambito territoriale
della Azienda USL BA/3 con deliberazione di giunta
Regionale del 15-4-1997 n. 1762 si provvide a ri-
chiedere la pubblicazione del precedente atto n. 11
del 21-01-1997, deliberazione pubblicata sul BURP
n. 54 del 14-5-1997, inerente la Pianta Organica
delle Farmacie dei Comuni della Azienda USL BA/3
al biennio 1991/92 - 1993/94, risultando la seguente
situazione.
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• Comune di Altamura Farmacie istituite n. 2 e pre-
cisamente 14a e 15a sede farmaceutica urbane

• Comune di Gravina di Puglia Farmacie istituite n.
1 e precisamente la 10a sede farmaceutica urbana

• Comune di Palo del Colle Farmacie istituite n. 1 e
precisamente la 4a sede farmaceutica urbana

• Farmacia rurale ubicata in c/da Auricarro Co-
mune di Palo del Colle.
Per tale sede farmaceutica non è stata ancora

espressa la decisione di merito da parte del Consiglio
di stato per la controversia esistente tra il farmacista
Dr. Mussa E., vincitore per concorso della suddetta
sede e la ex USL BA/8, in merito al diritto del Dr.
Mussa all’assegnazione della sede, la cui accettazione
lo stesso ha espresso oltre i termini consentiti dalla
norma. Tale situazione ha creato il contenzioso tuttora
in atto.
• Comune di Acquaviva delle Fonti Farmacie isti-

tuite n. 2 e precisamente la 4a e 5a sede farmaceu-
tica

• Comune di Santeramo in Colle Farmacie istituite
n. 1 e precisamente la 6a sede farmaceutica
Per tale sede farmaceutica, si evidenzia che, con

nota Assessorile Raccomandata prot. n.
24/27827/524/15 del 18-12-1997 è stato richiesto alla
ASL BA/3 di provvedere alla definizione dei confini
della sede farmaceutica istituenda, in quanto per tale
sede farmaceutica si è proceduto all’istituzione, stante
il rapporto Farmacie / popolazione ai sensi dell’art. 6,
3o comma l.r. 17/90 (poteri sostitutivi). Si è in attesa
della definizione dei confini.

• A seguito di richiesta assessorile ai sensi dell’art.
9 Legge 02-04-1968 n. 475, come modificata dall’art.
10 della Legge 08-11-1991 n. 362 ha deliberato il di-
ritto di prelazione il solo Comune di Palo del Colle
per la 4a sede farmaceutica;

• Da tutto quanto su esposto, per i Comuni ricadenti
nell’ambito di competenza dalle ASL BA/3 la situa-
zione è la seguente:

• Sedi Farmaceutiche da mettere a concorso:
1. Comune di Altamura n. 2 sedi farmaceutiche e

precisamente la 14a e la 15a Sede Farmaceutica
urbane.

2. Comune di Gravina di Puglia n. 1 sede farma-
ceutica e precisamente la 10a Sede Farmaceutica
urbana.

3. Comune di Acquaviva delle Fonti n. 2 sedi far-
maceutiche e precisamente la 4a e la 5a Sede Far-
maceutica urbane.

Sedi Farmaceutiche da mettere a concorso suc-
cessivamente alla definizione dei confini da parte
della ASL BA/3 per le motivazioni succitate:
1. Comune di Santeramo in Colle n. 1 sede farma-

ceutica e precisamente la 6a sede farmaceutica
urbana

Sede Farmaceutica da assegnare al Comune:
Comune di Palo del Colle la 4a sede Farmaceuti-

ca.
Per la sede farmaceutica rurale ubicata in c/da Auri-

carro Comune di Palo del Colle si soprassiede al mo-

mento da mettere a concorso detta sede farmaceutica
in attesa delle decisioni degli organi Giurisdizionali
sul ricorso di cui sopra, in quanto il TAR Bari ha
emesso ordinanza di sospensiva.

• Le delimitazioni delle succitate sedi Farmaceuti-
che, a parte la 6a sede di Santeramo in Colle, sono ri-
portate nella Deliberazione della giunta regionale del
15-4-1997 n. 1762, pubblicata sul BURP del 14-5-
1997 n. 54, che saranno riproposte in sede di Bando.

Azienda USL BA/4

• Per i Comuni ricadenti nell’ambito territoriale di
competenza della ASL BA/4 con provvedimento di
Giunta Regionale del 16-09-1997 n. 7002 si provvide
a richiede la pubblicazione del precedente atto n. 815
del 04-3-1997, provvedimento pubblicato sul BURP
n. 107 del 09-10-1997, inerente la Pianta Organica
delle farmacie al biennio 1995/96, risultando la se-
guente situazione:
• Comune di Bitonto Farmacie istituite n. 3 e preci-

samente la 10a 11a e 12a urbane
• Comune di Modugno Farmacie istituite n. 3 e pre-

cisamente la 5a 7a e 9a urbane
• Comune di Triggiano Farmacie istituite n. 2 e pre-

cisamente la 5a e 6a urbane
• Comune di Capurso Farmacie istituite n. 1 e pre-

cisamente la 3a urbane
• Comune di Noicattaro Farmacie istituite n. 2 e

precisamente la 4a e 5a urbane
• Comune di Valenzano Farmacie istituite n. 2 e

precisamente la 1a e la 4a urbane
• Comune di Adelfia Farmacie istituite n. 2 e preci-

samente la 3a e 4a urbane
• Comune di Mola di Bari Farmacie istituite n. 1 e

precisamente la 7a urbana
• Comune di Rutigliano Farmacie istituite n. 1 e

precisamente la 4a urbana
• A seguito di richiesta assessorile ai sensi dell’art. 9

Legge 02-04-1968 n. 475, come modificata dall’art.
10 della Legge 08-11-1991 n. 362 hanno deliberato
il diritto di prelazione nei termini di legge i seguen-
ti Comuni:
1. Comune di Triggiano
2. Comune di Valenzano
3. Comune di Adelfia.
Contenzioso Comune di Modugno:
Cont. 3830/97 CO TAR Bari Avellino Nicola + 4 /

C RP richiesta di annullamento previa sospensiva
dell’efficacia della deliberazione di G.R. 815/97
nella parte in cui vengono modificate le circoscri-
zioni delle sedi farmaceutiche già esistenti e funzio-
nanti e della istituzione di nuove tre sedi farmaceu-
tiche e precisamente le nuove sedi 5a - 7a e 9a.

Tale ricorso, molto articolato, illustra una situazione
di contenzioso protrattosi nel tempo, già acceso nel
1986 dagli stessi ricorrenti con ricorso rubricato al n.
2393/86 avverso la deliberazione di Giunta regionale
n. 1520/86, con la quale la Regione già istituiva due
nuove sedi farmaceutiche nel comune di Modugno.
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L’efficacia della suddetta delibera era stata sospesa
con Ordinanza n. 1098 del 27-11-1986 dal TAR.

Con Deliberazione di G.R. n. 3452/91 la Regione
Puglia, senza tener conto della sospensiva giudiziale
sulla precedente deliberazione giuntale n. 1520/86, nel
confermare, tra le altre, la P.O. delle farmacie dei Co-
mune di Modugno, (D.G.R. n. 1520/86) istituiva una
ulteriore sede farmaceutica. I medesimi ricorrenti im-
pugnavano la Deliberazione di G.R. n. 3452/91 con ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica.

Con delibera di GR. dell’8 aprile 1992 n. 1378, la
giunta Regionale deliberava:
1. di revocare la D.G.R. n. 3452/91, limitatamente

alla parte relativa alla P.O. delle farmacie del co-
mune di Modugno;

2. di rinviare ogni ulteriore determinazione relativa-
mente al comune citato, successivamente alla deci-
sione del ricorso pendente dinanzi al TAR Puglia-
Bari circa la deliberazione di G.R. n. 1520/86.

Dalla lettura di tali ricorsi è stato necessario un ap-
profondimento dell’istruttoria attraverso una ulteriore
ricerca di atti e documenti risalenti ai fatti.

Data la complessità della situazione e dei diversi
contenziosi in atto si adotteranno provvedimenti ne-
cessari finalizzati all’inserimento nel bando di concor-
so delle istituende sedi, nell’ambito della revisione
della Pianta Organica.
Contenzioso Comune di Bitonto:

Cont. 3800 e 3801 / 97 TAR Bari Depaolo Elisa-
betta / C RP richiesta di sospensiva sull’efficacia
della deliberazione di G.R. n. 815/97 e atti successi-
vi nella parte in cui vengono modificate le circo-
scrizioni delle sedi farmaceutiche già esistenti e
funzionanti e della istituzione delle tre nuove sedi
farmaceutiche e precisamente la 10a - 11a e 12a.

Tale ricorso, molto articolato, illustra una situazione
di contenzioso protrattosi nel tempo, già acceso nel
1989 con ricorso rubricato al n. 1669/89 a nome del
dr. De Paolo ed altri farmacisti di Bitonto, con il quale
veniva impugnata innanzi al TAR Puglia - Bari la De-
liberazione di G.R. n. 3163 del 18-7-1989 nella parte
in cui, nel bandire un concorso per sedi farmaceuti-
che, la regione aveva inserito tra le farmacie la sede n.
10 e n. 11 nel Comune di Bitonto. Sono stati altresì
nella stessa sede impugnati il Decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 964 riguardante l’approva-
zione del Bando in esecuzione della citata D.G.R. n.
3163/89 e tutti gli atti con cui era stata approvata la
P.O. per il biennio 1987/88, delle farmacie della Pro-
vincia di Bari, limitatamente alla istituzione delle sedi
farmaceutiche nn. 10 e 11 in Bitonto.

Con Ordinanza n. 101 del 24-01-1990 il giudice
adito ha sospeso l’efficacia dei provvedimenti impu-
gnati.

Con successiva deliberazione di G.R. n. 3452/91,
sostiene il ricorrente, è stata istituita per il Comune di
Bitonto, in aggiunta alle altre già citate due sedi, la
10a sede farmaceutica, senza delimitarne i confini , né
tantomeno, sostiene ancora, la Giunta regionale con
deliberazione n. 815/97, relativamente al biennio

1991/92 fornisce alcuna notizia riguardo alla delimita-
zione territoriale.

Aggiunge inoltre, il ricorrente, che con Delibera del
Commissario Straordinario della ex USL BA/n. 22/94
è stata prevista la istituzione di altre due sedi in ag-
giunta alla 10a.

Data la complessità delle situazioni e dei diversi
contenziosi in atto si adotteranno provvedimenti ne-
cessari finalizzati all’inserimento nel bando di concor-
so delle istituende sedi, nell’ambito della revisione
della Pianta Organica.
Contenzioso Comune di Noicattaro:

Cont. 3829/97 TAR Bari Di Ciolla Giovanna + 2
/ C RP richiesta annullamento previa sospensiva
della efficacia della deliberazione di GR n. 815/97 e
della deliberazione di G.R. n. 7002/97 di pubblica-
zione, nella parte in cui vengono modificate le cir-
coscrizioni delle sedi farmaceutiche già esistenti e
funzionanti del Comune di Noicattaro e della istitu-
zione delle nuove sedi farmaceutiche.

• Da tutto quanto su esposto per i Comuni ricadenti
nell’ambito territoriale dalla ASL BA/4 la situazione è
la seguente:

• Sedi Farmaceutiche da mettere a concorso:
1. Comune di Triggiano n. 1 sede farmaceutica e

precisamente la 6a sede Farmaceutica urbana.
2. Comune di Valenzano n. 1 sede farmaceutica e

precisamente la 1 sede Farmaceutica urbana.
3. Comune di Capurso n. 1 sede farmaceutica e pre-

cisamente la 3a Sede Farmaceutica urbana.
4. Comune di Adelfia n. 1 sede farmaceutica e pre-

cisamente la 4a Sede Farmaceutica urbana.
5. Comune di Mola di Bari n. 1 sede farmaceutica e

precisamente la 7a Sede Farmaceutica urbana.
6. Comune di Rutigliano n. 1 sede farmaceutica e

precisamente la 4a Sede Farmaceutica urbana.
7. Comune di Noicattaro n. 2 sedi farmaceutiche e

precisamente la 4a e 5a sede Farmaceutica Urba-
na (entrambe oggetto di contenzioso) come da
emendamento.

• Sedi Farmaceutiche da assegnare ai Comuni:
1. Comune di Triggiano 5a sede farmaceutica ur-

bana
2. Comune di Valenzano 4a sede farmaceutica ur-

bana
3. Comune di Adelfia 3a sede farmaceutica urba-

na.
• Le delimitazioni di tutte le sedi farmaceutiche

sono riportate nella Deliberazione di Giunta regionale
del 4-3-1997 n. 815 pubblicata sul BURP del 9-10-
1997 n. 107, che saranno riproposte in sede di Bando.

Azienda USL BA/5

• Per i Comuni ricadenti nell’ambito territoriale di
competenza della Azienda USL BA/5 con provvedi-
mento di Giunta regionale del 15-4-1997 n. 1763 si
provvide a richiedere la pubblicazione del precedente
atto n. 10 del 21-01-1997, provvedimento pubblicato
sul BURP n. 54 del 14-5-1997,inerente la Pianta Orga-
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nica delle Farmacie dei Comuni della ASL BA/5 per il
biennio 1991/92 - 1993/94, risultando la seguente si-
tuazione:
• Comune di Casamassima Farmacie istituite n. 1 e

precisamente la 4a urbana
• Comune di Conversano Farmacie istituite n. 1 e

precisamente la 6a urbana
• Comune di Monopoli Farmacie istituite n. 2 e pre-

cisamente la 10a urbana ed una rurale
• Comune di Castellana Grotte Farmacie istituite n.

2 e precisamente la 4a ex Comunale vacante e la 5a

urbana
• Comune di Noci Farmacie istituite n. 1 e precisa-

mente la 5a.
• A seguito di richiesta assessorile ai sensi dell’art.

9 della Legge 02-04-1968 n. 475, come modificata
dall’art. 10 delle Legge 08-11-1991 n. 362, non ha de-
liberato il diritto di prelazione alcun Comune.

• Contenzioso Comune di Monopoli:
Cont. 2104/97/CO TAR Bari Losito Antonio / CO

RP richiesta di sospensiva dell’efficacia della Deli-
berazione di G.R. n. 10/97 nella parte in cui viene
modificata la circoscrizione della propria sede far-
maceutica n. 6 e della istituenda 10a sede farmaceu-
tica.

Al riguardo, con deliberazione di giunta regionale
n. 9480/97, attualmente all’esame della Commissione
Consiliare competente, sono state apportate modifiche
ed integrazioni alla deliberazione di giunta regionale
n. 1763/97 di approvazione della P.O. delle Farmacie
ricedenti nel territorio della Azienda USL BA/5 e dal-
la stessa proposta con Deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 1838/95, limitatamente alla P.O. del Comune
di Monopoli.

Infatti, a seguito del ricorso del Dr. Losito, prece-
dentemente citato, l’Assessorato alla Sanità ha richie-
sto alla AUSL BA/5 un supplemento istruttorio per
meglio chiarire i punti oggetto del ricorso.

Con deliberazione n. 2295/97 il Direttore Generale
della ASL BA/5, ha proceduto, previo supplemento
istruttorio, a revocare parzialmente la precedente pro-
pria deliberazione n. 1838/95, confermando la istitu-
zione della 10a sede farmaceutica urbana in località S.
Anna modificandone parzialmente i confini, e la sede
rurale in località l’Assunta. Inoltre, sempre con il pre-
detto provvedimento il Direttore Generale della
Azienda USL BA/5 ha proposto modifiche dei confini
di alcune sedi già esistenti e funzionanti e di cui alla
deliberazione di G.R. n. 9480/97 e lasciando invariata
la 6a sede di cui è titolare il Dr. Losito, il tutto al fine
di garantire una più efficace assistenza farmaceutica
sul territorio.

La 3a Commissione Consiliare con decisione n. 106
del 23-9-1998 ha espresso parere positivo alla delibe-
razione di Giunta Regionale n. 9480/97.

• Sedi Farmaceutiche da mettere a concorso:
1. Comune di Casamassima n. 1 sede farmaceutica

e precisamente la 4a Sede Farmaceutica urbana;
2. Comune di Conversano n. 1 sede farmaceutica e

precisamente la 6a Sede Farmaceutica urbana;

3. Comune di Castellana Grotte n. 2 sedi farmaceu-
tica e precisamente la 4a Sede Farmaceutica ex
Comunale vacante urbana e la 5a Sede Farma-
ceutica urbana;

4. Comune di Noci n. 1 sede farmaceutica e precisa-
mente la 5a Sede Farmaceutica urbana.

Sedi Farmaceutiche da mettere a concorso suc-
cessivamente all’attivazione degli adempimenti di
cui agli artt. 9 e 10 L. 475/68 e art. 10 L. 362/91):
1. Comune di Monopoli n. 2 sedi farmaceutiche e

precisamente la 10a urbana ed 1 rurale in C/da
L’Assunta.

• Le delimitazioni delle succitate sedi farmaceuti-
che, sono state riportate sulla Deliberazione di G.R.
del 15-4-1997 n. 1763 pubblicata sul BURP del 14-5-
1997 n. 54, che saranno riproposte in sede di bando.

Provincia di Brindisi

Azienda USL BR/1

• Con Deliberazione di Giunta Regionale dell’11-2-
1997 n. 329 si provvide a richiedere la pubblicazione
del precedente atto del 14-11-1996 n. 5427, provvedi-
mento pubblicato sul BURP n. 26 del 27-02-1997,ine-
rente la pianta organica delle farmacie ricadenti
nell’ambito di competenza della ASL BR/1 al biennio
1991/92-1993/94, risultando la seguente situazione:
• Comune di Carovigno Farmacie istituite n. 1 e

precisamente la 4a sede farmaceutica urbana
• Comune di S. Vito dei Normanni Farmacie istitui-

te n. 1 e precisamente la 5a sede farmaceutica urba-
na

• Comune di Oria Farmacie istituite n. 1 e precisa-
mente la 4a sede farmaceutica urbana

• Comune di Latiano Farmacie istituite n. 1 e preci-
samente la 4a sede farmaceutica urbana

• Comune di S. Pietro Vernotico Farmacie istituite
n. 1 e precisamente la 4a sede farmaceutica urbana.
• A seguito di richiesta assessorile ai sensi dell’art.

9 Legge 02-04-1968 n. 475, come modificata dall’art.
10 della Legge 08-11-1991 n. 362 nessun Comune, nei
termini stabiliti dalle succitate Leggi, ha deliberato il
diritto di prelazione.

• Da tutto quanto su esposto, per i Comuni ricadenti
nell’ambito territoriale della ASL BR/1 la situazione è
la seguente:

• Sedi farmaceutiche da mettere a concorso:
1) Comune di Carovigno n. 1 sede farmaceutica e

precisamente la 4a Sede Farmaceutica urbana.
2) Comune di S. Vito dei Normanni n. 1 sede far-

maceutica e precisamente la 5a Sede Farmaceu-
tica urbana.

3) Comune di Oria n. 1 sede farmaceutica e preci-
samente la 4a Sede Farmaceutica urbana.

4) Comune di Latiano n. 1 sede farmaceutica e
precisamente la 4a Sede Farmaceutica urbana.

5) Comune di S. Pitro Vernotico n. 1 sede farma-
ceutica e precisamente la 4a Sede Farmaceutica
urbana.
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Le delimitazioni sono state riportate sulle delibera-
zione di G.R. dell’11-2-1997 n. 329 pubblicata sul
BURP del 27-2-1998 n. 26 che saranno riproposte in
sede di bando.

Provincia di Lecce

Azienda USL LE/1

• Con Deliberazione di giunta regionale del 10-12-
1996 n. 6703 si provvide a richiedere la pubblicazione
del precedente atto giuntale del 19-3-1996 n. 933,
provvedimento pubblicato sul BURP n. 135 del 19-
12-1996, inerente la Pianta Organica delle farmacie
dei comuni della ASL LE/1 al biennio 1991/92 -
1993/94, risultando la seguente situazione:
• Comune di Squinzano Farmacie istituite n. 1 e

precisamente la 4a sede farmaceutica urbana
• Comune di Trepuzzi Farmacie istituite n. 1 e pre-

cisamente la 4a sede farmaceutica urbana
• Comune di Copertino Farmacie istituite n. 1 e pre-

cisamente la 6a sede farmaceutica urbana
• Comune di Veglie Farmacie n. 1 e precisamente la

ex Comunale vacante urbana.
La suddetta sede, risulta vacante in quanto il Comu-

ne con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 119
del 29-12-1994, ha definitivamente rinunciato al dirit-
to di prelazione a suo tempo esercitato. Detta sede,
pur menzionata per conferma nella narrativa della de-
liberazione di G.R. n. 6703/96, per mero errore mate-
riale non è stata inserita nella tabella delle sedi farma-
ceutiche da mettere a concorso nel territorio della
Azienda USL LE/1, nella parte riguardante il delibera-
to della giunta regionale.

Con il presente atto, pertanto, si integra la delibera-
zione di giunta regionale n. 6703/96, per la parte ri-
guardante la 3a sede farmaceutica del comune di Ve-
glie, vacante, già istituita con Deliberazione di Giunta
regionale n. 1022/88 pubblicata sul BURP n. 75 del
21-4-1988.
• Comune di Lequile Farmacie istituite n. 1 e preci-

samente la 2a sede farmaceutica ad oggi in gestione
provvisoria urbana

• Comune di Monteroni Farmacie istituite n. 1 e
precisamente la 4a sede farmaceutica urbana

• Comune di Nardò Farmacie istituite n. 1 e precisa-
mente la 8a sede farmaceutica urbana.
• A seguito di richiesta assessorile ai sensi dell’art.

9 Legge 02-04-1968 n. 475, come modificata dall’art.
10 della Legge 09-11-1991 n. 362 il solo Comune di
Trepuzzi ha deliberato l’esercizio del diritto di prela-
zione, nei termini di legge.

• Contenzioso Comune di Monteroni:
Cont. 333/97/CO TAR Lecce Carla Palmieri + 1
C/ RP richiesta di annullamento previa sospen-
siva dell’efficacia della deliberazione di G.R. n.
6703/96 Limitatamente alla istituzione della 4a

sede farmaceutica del Comune di Monteroni.
• Contenzioso Comune di Copertino:

1. Cont. 349/97/C - TAR Lecce - Dr. Nestola + 2 /

C RP richiesta di annullamento previa sospensi-
va della Deliberazione di Giunta regionale n.
6703/96, limitatamente alla istituzione della 6a

sede farmaceutica nel Comune di Copertino.
2. Cont. 717/97 / CO TAR Lecce Barone /C RP ri-

chiesta di annullamento previa sospensiva
dell’efficacia della deliberazione della G.R. n.
670/96 limitatamente alle modifiche delle circo-
scrizioni delle sedi farmaceutiche già esistenti e
funzionanti del Comune di Copertino e della
istituzione della 6a sede farmaceutica.
Il Tar Lecce con Ordinanza n. 894/97 ha respin-
to la domanda incidentale di sospensiva.

• Contenzioso Comune di Nardò
Cont. 350/97 7CO - Tar Lecce Pagliula Mario
ed altri c/Richiesta di annullamento previa so-
spensiva della deliberazione di G.R. del 10-12-
1996 n. 6703, nella parte in cui dispone l’istitu-
zione della 8a sede farmaceutica nel Comune di
Nardò.
Il TAR LECCE con Ordinanza 419/97 ha accol-
to la domanda incidentale di sospensione pre-
sentata dal Dr. Pagliula ed altri per l’annulla-
mento della deliberazione di G.R. n. 6703/97 li-
mitatamente alla istituzione della V sede farma-
ceutica in detto Comune.

• Per il Comune di Nardò si soprassiede al mo-
mento dal mettere al concorso, in attesa delle deci-
sioni di merito degli Organi giurisdizionali, poiché
il TAR Lecce con Ordinanza 419/97 ha accolto la
domanda incidentale di sospensiva (come da emen-
damento).

• Da tutto quanto su esposto, per i Comuni ricadenti
nell’ambito di competenza della ASL LE/1 la situazio-
ne è la seguente:

• Sedi Farmaceutiche da mettere a concorso:
1.  Comune di Squinzano n. 1 sede farmaceutica e

precisamente la 4a sede Farmaceutica urbana.
2. Comune di Lequile n. 1 sede farmaceutica e pre-

cisamente la 2a sede Farmaceutica attualmente
in gestione provvisoria urbana.

3. Comune di Veglie n. 1 sede farmaceutica e preci-
samente la 3a sede Farmaceutica vacante urba-
na.

4. Comune di Copertino n. 1 sede Farmaceutica e
precisamente la 6a sede Farmaceutica Urbana
(oggetto di contenzioso) come da emendamento.

5. Comune di Monteroni n. 1 sede farmaceutica e
precisamente la 4a sede Farmaceutica Urbana
(oggetto di contenzioso) come da emendamento.

• Sedi Farmaceutiche da assegnare ai Comuni:
• Comune di Trepuzzi n. 1 sede farmaceutica ur-

bana e precisamente la 4a chiesta dal Comune in
prelazioni.
•Le delimitazioni delle suddette sedi farmaceutiche

sono riportate nella Deliberazione di G.R. n. 6703/96
pubblicata sul BURP del 19/12/1996 n. 135, mentre
per la 3a sede del Comune di Veglie, le di Bando de-
limitazioni sono riportate nella Deliberazione di G.R.
1022/88, che saranno riproposte in sede.
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Azienda USL LE/2

Per i Comuni ricadenti nell’ambito territoriale di com-
petenza della Azienda USL LE/2, con provvedimento di
G.R. del 27-5-1997 n. 2974 si provvide a richiedere la
pubblicazione del precedente atto giuntale del 28-01-
1997 n. 61, provvedimento pubblicato sul BURP n. 71
del 19-06-1997, inerente la Pianta Organica delle farma-
cie dei Comuni della Azienda USL LE/2 al biennio
1993/94, risultando la seguente situazione:
• Comune di Casarano Farmacie istituite n. 1 e pre-

cisamente la 5a urbana oltre alla n. 4a vacante urba-
na.
Per la quarta sede il Comune di Casarano con deli-

berazione di Giunta regionale n. 2974/97 è stato di-
chiarato decaduto dal diritto di prelazione.
• Comune di Gallipoli Farmacie istituite n. 1 e pre-

cisamente la 5a urbana.
La suddetta 5a sede è stata istituita con deliberazio-

ne n. 133/97 e n. 1445/98 del Commissario ad Acta
sugli atti della regione, pubblicato sul BURP n. 45 del
14-3-1998.
• Comune di Ugento 1 farmacia e precisamente la

sede rurale ubicata in Torre S. Giovanni ad oggi
in gestione provvisoria.
Per la succitata sede farmaceutica pur menzionata

per conferma nella narrativa della deliberazione di
G.R. n. 2974/97, per mero errore materiale non è stata
inserita nella tabella riassuntiva delle sedi farmaceuti-
che da mettere a concorso sul territorio della ASL
LE/2, nella parte riguardante il deliberato della Giunta
regionale.

Con il presente atto, pertanto, si integra la delibera-
zione di Giunta regionale n. 2974/97 per la parte ri-
guardante la sede rurale in località Torre S. Giovanni,
ad oggi in gestione provvisoria.
• Comune di Castrignano del Capo 1 farmacia e

precisamente sede rurale ubicata in Giuliano ad
oggi in gestione provvisoria
Per quanto attiene il Comune di Castrignano del

Capo, non fu riportato nel provvedimento giuntale n.
2974/97 la sede rurale vacante in località Giuliano. Il
Direttore Generale della ASL LE/2 atto n. 1325 del
03-6-1998 nel deliberare la conferma del suo prece-
dente provvedimento n. 1337/97 di revisione P.O. far-
macie, ha evidenziato di aver erroneamente omesso di
comunicare che per il succitato Comune le sedi farma-
ceutiche esistenti in pianta organica risultano essere n.
3 e precisamente: n. 1 nel Comune capoluogo e le al-
tre due istituite con il criterio della distanza nella fra-
zione di Leuca già funzionante e nella frazione di Giu-
liano, quest’ultima istituita con decreto del Medico
Prov.le prot. 01386 del 15-3-1976 pubblicato sul
F.A.L. n. 20 del 2-4-1976, ad oggi in gestione provvi-
soria.

Con il presente atto, pertanto, si integra la delibera-
zione di G.R. n. 2974/97 per quanto attiene la ricon-
ferma dell’attuale Pianta Organica in detto Comune, e
la conseguente messa a concorso della sede rurale in
località Giuliano, ad oggi in gestione provvisoria.

• Comune di Taurisano 1 farmacia vacante e preci-
samente la 3a sede farmaceutica
Con Deliberazione di G.R. n. 61/97 e successiva di

pubblicazione n. 2974/97 è stata adottata, tra le altre,
la P.O. delle farmacie del Comune di Taurisano, rica-
dente nel territorio di competenza della Azienda USL
LE/2, sulla base della proposta del Direttore Generale
della medesima ASL, avanzata con Deliberazione del
Direttore Generale n. 1337 del 03-07-1995, che com-
prendeva l’istituzione della 3a sede farmaceutica. In
data 26-02-1998, a cura del dr. Verardi Giovanni e Or-
lando Ignazio Stefano, titolari di sedi farmaceutiche nel
medesimo Comune, è stato trasmesso, al Presidente del-
la Regione Puglia, al Direttore Generale della Azienda
USL LE/2, al Sindaco del Comune di Taurisano e perve-
nuta, ma non indirizzata all’Assessorato regionale alla
Sanità, prot. 5372/524/15 del 17-3-1998, un esposto ai
sensi degli artt. 7 e 9 della L. 241/91.

In tale esposto viene evidenziato che per il Comune
di Taurisano a fronte del numero degli abitanti attual-
mente residenti, il numero delle sedi farmaceutiche
utili per assicurare l’assistenza farmaceutica deve es-
sere pari a due e non a tre.

Infatti l’istituzione della 3a sede, aggiungono i succi-
tati farmacisti, è stata deliberata dalla Giunta Regionale
con D.G.R. n. 3172 del 28-5-1990, essendoci allora i
presupposti di legge relativi al rapporto farmacie/abitan-
ti. Dal 1990 ad oggi la popolazione del comune di Tau-
risano è diminuita e poiché la revisione di Pianta Orga-
nica è un atto di programmazione con finalità correttive,
è possibile nel corso di ogni revisione che le situazioni
mutino nel tempo per i più svariati motivi.

Con nota prot. 14318 del 12/06/1998, l’Azienda
USL LE/2, in riferimento all’esposto citato, ha tra-
smesso copia della Delibera del Direttore Generale n.
1324 del 03-06-1998 con la quale ha provveduto alla
rettifica del precedente atto n. 1337 del 03-7-1995 di
revisione di pianta organica delle farmacie convenzio-
nate con la stessa ASL LE/2, non confermando la 3a

Sede farmaceutica nel Comune di Taurisano, in quanto
gli abitanti all’epoca della revisione della P.O.
1993/94, oggetto della delibera n. 1324/98, alla data
del 31-12-1993 erano pari a n. 12.096. La 3a Commis-
sione ha espresso parere negativo alla revoca parziale
della D.G.R. 61/97 e successive pubblicazioni n.
2974/97 nella parte in cui veniva confermata l’istitu-
zione della 3a sede Farmaceutica nel Comune di Tau-
risano in quanto detta sede è già stata autorizzata in
gestione provvisoria dal Sindaco del Comune, cui
compete per legge.

• A seguito di richiesta assessorile ai sensi dell’art. 9
Legge 02-04-1968 n. 475, come modificata dall’art. 10
della Legge 09-11-1991 n. ha deliberato nei termini di
legge il diritto di prelazione il solo Comune di Gallipoli.

• Da tutto quanto su esposto, la situazione è la se-
guente:

• Sedi Farmaceutiche da mettere a concorso:
1. Comune di Casarano n. 2 sedi farmaceutiche e

precisamente la 4a vacante urbana e la 5a sede
farmaceutica urbana
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2. Comune di Ugento n. 1 sede rurale e precisamen-
te sede rurale in località Torre S. Giovanni in ge-
stione provvisoria

3. Comune di Castrignano del Capo n. 1 sede rura-
le e precisamente sede rurale in località Giuliano,
in gestione provvisoria;

4. Comune di Taurisano n. 1 sede urbana e precisa-
mente la 3a sede urbana (in gestione provvisoria)
come da emendamento.

• Sede Farmaceutica da assegnare al Comune:
Comune di Gallipoli 5a sede farmaceutica urba-

na.
• Le delimitazione delle sedi farmaceutiche sono ri-

portate nella deliberazione di Giunta regionale del 27-
5-1997 n. 2974, pubblicata  sul BURP del 19-6-1997
n.71 e riproposte in sede di Bando.

Provincia di Taranto

Azienda USL TA/1

• Per i Comuni ricadenti nell’ambito territoriale di
competenza della Azienda USL TA/1, con provvedi-
mento di Giunta Regionale del 15-4-1997 n. 1752 si
provvide a richiedere la pubblicazione del precedente
provvedimento giuntale del 21-01-1997 n. 13, provve-
dimento pubblicato sul BURP n. 54 del 14-05-1997,
inerente la Pianta Organica delle Farmacie dei Comu-
ni della Azienda USL TA/1 al biennio 1991/92 -
1993/94, risultando la seguente situazione:
• Comune di Ginosa Farmacie istituite n. 2 e preci-

samente la 5a e 6a sede farmaceutica urbana
• Comune di Laterza Farmacie istituite n. 1 e preci-

samente la 4a sede farmaceutica urbana
• Comune di Mottola Farmacie istituite n. 1 e preci-

samente la 4a sede farmaceutica urbana
• Comune di Massafra Farmacie istituite n. 1 e pre-

cisamente la 8a sede farmaceutica urbana
• Comune di Statte Farmacie istituite n. 1 e precisa-

mente la 4a sede farmaceutica urbana
• Comune di S. Giorgio Jonico Farmacie istituite n.

1 e precisamente la 4a sede farmaceutica urbana
• Comune di Grottaglie Farmacie istituite n. 1 e

precisamente la 8a sede farmaceutica urbana
• Comune di Sava Farmacie istituite n. 1 e precisa-

mente la 4a sede farmaceutica urbana.
Per il Comune di Grottaglie, l’Azienda USL TA/1

ha predisposto a seguito di supplemento istruttorio, ri-
chiesto dall’Assessorato alla Sanità, giusta nota asses-
sorile prot. 24/21788/524/15 del 26-9-1997 il provve-
dimento del Direttore Generale n. 217 del 12-02-1998
di modifica al precedente proprio atto n. 2752 del 30-
12-1995, che comporta la modifica dei confini della
istituenda 8a sede e delle restanti sedi farmaceutiche
esistenti e funzionanti, nonché la revoca della indivi-
duazione di una sede di decentramento.

Tale provvedimento sarà oggetto di separata propo-
sta da farsi alla Giunta Regionale per l’adozione da
sottoporre alla Commissione Consiliare competente
successivamente.

• A seguito di richiesta, formulata dall’Ufficio di
Coordinamento Provinciale A.A.SS.LL. di Taranto, ai
sensi dell’art. 9 Legge 02-04-1968 n. 475, come modi-
ficata dall’art. 10 della Legge 08-11-1991 n. 362, il
solo Comune di Ginosa ha espresso la volontà di eser-
citare in diritto di prelazione sulla 5a sede farmaceuti-
ca istituenda;

• Contenzioso Comune di Ginosa
Cont. 152/97 TAR Lecce del Dr. Rizzi Francesco

avverso gli atti del Comune di Ginosa sulla isti-
tuenda 6a sede farmaceutica e n. 2095/97 Tar Lecce
Rizzi Francesco C/RP richiesta di annullamento
previa sospensiva della deliberazione di G.R. n.
1752/97 nella parte in cui in riferimento al Comune
di Ginosa si istituisce n. 1 sede farmaceutica nella
località di Ginosa Marina e precisamente la 6a.

• Contenzioso Comune di Laterza
Cont. 2094/97 / C= Tar Lecce Pagluila Salvatore

+ altri / RP richiesta di annullamento previa so-
spensiva della deliberazione di G.R. n. 1752/97 nel-
la parte in cui si dispone l’istituzione della 4a sede
farmaceutica nel Comune di Laterza.

• Pertanto, da tutto quanto su esposto per Comuni
ricadenti nell’ambito di competenza della ASL TA/1 la
situazione è la seguente:

• Sedi Farmaceutiche da mettere a concorso:
1. Comune di Statte n. 1 sede farmaceutica e preci-

samente la 4a sede farmaceutica
2. Comune di Massafra n. 1 sede farmaceutica e

precisamente la 8a sede farmaceutica
3. Comune di S. Giorgio Jonico n. 1 sede farmaceu-

tica e precisamente la 4a sede farmaceutica
4. Comune di Sava n. 1 sede farmaceutica e precisa-

mente la 4a sede farmaceutica
5. Comune di Ginosa Marina n.. 1 sede farmaceuti-

ca e precisamente la 6a sede Farmaceutica (og-
getto di contenzioso) - come da emendamento

6. Comune di Laterza n. 1 sede farmaceutica e pre-
cisamente la 4a sede Farmaceutica (oggetto di
contenzioso) - come da emendamento;

7. Comune di Mottola n. 1 sede farmaceutica e pre-
cisamente la 4a sede farmaceutica - come da
emendamento.

Farmacie da assegnare ai Comuni:
1. Comune di Ginosa 5a sede farmaceutica urba-

na.
• Le delimitazione delle sedi farmaceutiche isti-

tuende e le ridistribuzioni di altre circoscrizioni di
sedi farmaceutiche dei Comuni ricadenti nell’ambito
territoriale di competenza della Azienda USL TA/1
sono riportate nella Deliberazione di giunta regionale
del 15-4-1997 n. 1752 pubblicata sul BURP del 14-5-
1997 n. 54 e saranno riportate in sede di Bando.

• La Provincia di Foggia viene eliminata come da
emendamento.

Il presente schema di provvedimento viene propo-
sto in base a quanto previsto dalla L.R. 4-2-1997 n. 7
art, 4 lettera d.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
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17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED IN-
TEGRAZIONI

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

• L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato propone alla giunta
l’adozione del conseguente atto finale, alla luce degli
emendamenti espressi dalla 3a Commissione Consilia-
re con decisione n. 116 del 30-9-1998 della già citata
D.G.R. 3680/98, come in premessa riportato.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto del parere della 3a Commissione
Consiliare e dei relativi emendamenti come in narrati-
va riportati e di conseguenza:

• ammettere a concorso le seguenti sedi farmaceuti-
che che sono oggetto di contenzioso in atto, come da
emendamento;
1. Comune di Trani sede farmaceutica 13a e 7a ex

comunale (vacante);
2. Comune di Noicattaro sedi farmaceutiche 4a e

5a;
3. Comune di Monteroni sede farmaceutica 4a;
4. Comune di Copertino sede farmaceutica 6a;
5. Comune di Ginosa sede farmaceutica 6a Ginosa

Marina;
6. Comune di Laterza sede farmaceutica 4a;

• di soprassedere al momento dal mettere a concor-
so le seguenti sedi farmaceutiche che sono oggetto di
contenzioso e per le quali il TAR adito ha già emesso
ordinanza di sospensiva:
1. Comune di Ruvo di Puglia Farmacia ex Comu-

nale vacante;
2. Comune di Palo del Colle farmacia rurale C.da

Auricarro;
3. Comune di Nardò sede Farmaceutica 8a.

• Di rinviare a successivi provvedimenti la risolu-
zione delle sedi farmaceutiche istituende per i Comuni
di Modugno n. 5o-7o-9o e di Bitonto n. 10o-11o-12o,
provvedimenti necessari, finalizzati all’inserimento di
dette sedi Farmaceutiche a pubblico concorso nell’am-
bito della revisione della Pianta Organica, come da
emendamento;

• di non revocare la D.G.R. n. 61/97 e successiva di
pubblicazione n. 2974/97 nella parte in cui veniva
confermata l’istituzione della 3a sede farmaceutica nel
Comune di Taurisano in quanto detta sede è già stata
autorizzata in gestione provvisoria dal Sindaco del

Comune, cui compete tale adempimento ai sensi
dell’art. 14 titolo II, legge Regionale 36/84. Tale revo-
ca comprometterebbe l’assistenza farmaceutica in tale
zona. (Come da emendamento).

• di rinviare a successivo provvedimento integrati-
vo del presente atto la deliberazione delle seguenti
sedi farmaceutiche ricadenti nell’ambito di competen-
za territoriale della Azienda USL BA/1, per quanto at-
tiene la sola delimitazione dei confini perché non an-
cora pervenute da parte della ASL BA/1 e per la isti-
tuzione delle quali la Giunta regionale ha adottato i
poteri sostitutivi ai sensi dell’ultimo comma art. 6 l.r.
17/90:
1. Comune di Andria n. 2 sedi oltre alla 19a sede

attualmente in gestione provvisoria;
2. Comune di Terlizzi n. 1 sede

• di rinviare a successivo provvedimento integrati-
vo del presente atto la delimitazione della seguente
sede farmaceutica per quanto attiene la sola delimita-
zione dei confini, di competenza della Azienda USL
BA/3, perché non ancora pervenuta dalla stessa ASL e
per la quale la Giunta Regionale ha adottato i poteri
sostitutivi ai sensi dell’ultimo comma art. 6 l.r. 17/90:

Comune di Santeramo in Colle sede farmaceuti-
ca 6a;

• di rinviare a successivo e separato provvedimento
integrativo del presente atto la delimitazione della isti-
tuenda 8a sede farmaceutica del seguente Comune ap-
provata con D.G.R. n. 13/97 e di pubblicazione n.
1752/97, da farsi a cura dell’Ufficio di Coordinamento
ASL Taranto, a seguito di richiesta di approfondimen-
to istruttorio da parte dell’Assessorato alla Sanità
sull’argomento e della intervenuta deliberazione del
Direttore Generale ASL TA/1 n. 217 del 12-2-1998;

COMUNE DI GROTTAGLIE 8a sede farmaceu-
tica

• autorizzare ai sensi dell’art. 9 Legge 475/68 e art.
10 Legge 362/91 i seguenti comuni ad esercitare il di-
ritto di prelazione per le seguenti nuove sedi farma-
ceutiche, eccetto il comune di Terlizzi erroneamente
inserita nella D.G.R. n. 3680/98 tra i comuni che han-
no esercitato il diritto di prelazione (come da emenda-
mento);
1. Comune di Givinazzo sede farmaceutica 5 ur-

bana;
2. Comune di Valenzano sede farmaceutica 4a ur-

bana;
3. Comune di Adelfia sede farmaceutica 3a urba-

na;
4. Comune di Palo del Colle sede farmaceutica 4a

urbana;
5. Comune di Triggiano sede farmaceutica 5a ur-

bana;
6. Comune di Trepuzzi sede farmaceutica 4a urba-

na;
7. Comune di Gallipoli sede farmaceutica 5a urba-

na;
8. Comune di Ginosa sede farmaceutica 5 urbana;

• di dichiarare con successivo provvedimento deca-
duti dall’esercizio del diritto di prelazione su sedi far-
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maceutiche le Amministrazioni Comunali che non
avranno comunicato entro il termine di cui all’art. 10
L. 475/68, con idoneo provvedimento, l’attivazione
della gestione della sede farmaceutica;

• di mettere a concorso pubblico per titoli ed esa-
mi a livello Provinciale le seguenti sedi farmaceuti-
che urbane:

Provincia di Bari
 1. Comune di Barletta sede farmaceutiche 22a ur-

bana e 11a sede vacante urbana;
 2. Comune di Molfetta sede 17a urbana e 14a sede

vacante urbana;
 3. Comune di Altamura sede 14a urbana e 15a ur-

bana;
 4. Comune di Gravina sede 10a urbana;
 5. Comune di Acquaviva delle F. sede 4a e 5a ur-

bane;
 6. Comune di Triggiano sede 6a urbana;
 7. Comune di Valenzano sede 1a urbana;
 8. Comune di Capurso sede 3a urbana;
 9. Comune di Adelfia sede 4a urbana;
10. Comune di Mola di Bari sede 7a urbana;
11. Comune di Rutigliano sede 4a urbana;
12. Comune di Casamassima sede 4a urbana;
13. Comune di Conversano sede 6a urbana;
14. Comune di Castellana Grotte sede 4a vacante

urbana e 5a urbana;
15. Comune di Noci sede 5a urbana;
16. Comune di Noicattaro sede 4a e 5a urbana og-

getto di contenzioso come da emendamento;
17. Comune di Trani sede 13a urbana e 7a ex co-

munale oggetto, entrambe di contenzioso come
da emendamento;

18. Comune di Monopoli sede 10 urbana ed 1 ru-
rale come come da emendamento.

Per il comune di Monopoli le succitate sedi farma-
ceutiche 10a urbana ed 1 rurale saranno messe a con-
corso dopo aver espletato tutte le procedure di cui agli
artt. 9 e 10 della Legge 475/68.

Provincia di Brindisi
1. Comune di Carovigno sede 4a urbana;
2. Comune di San Vito dei Normanni sede 5a ur-

bana;
3. Comune di Oria sede 4a urbana;
4. Comune di Latiano sede 4a urbana;
5. Comune di S. Pietro Vernotico sede 4a urbana;

Provincia di Lecce
1. Comune di Squinzano sede 4a urbana;
2. Comune di Lequile sede 2a in gestione provviso-

ria urbana;
3. Comune di Veglie sede 3a vacante urbana;
4. Comune di Casarano sede 4a vacante urbana e

sede 5a urbana;
5. Comune di Copertino sede 6a urbana oggetto di

contenzioso come da emendamento;
6. Comune di Monteroni sede 4a urbana oggetto di

contenzioso come da emendamento;
7. Comune di Taurisano sede 3a urbana in gestio-

ne provvisoria come da emendamento;
• integrare il proprio atto di Giunta Regionale n.

2974/97 e per gli effetti inserire tra le sedi da mettere
a concorso per la Provincia di Lecce le seguenti:
1. Comune di Ugento - sede rurale in Torre S.

Giovanni - gestione provvisoria
2. Comune di Castrignano del Capo - sede rurale

in località Giuliano - gestione provvisoria;
Provincia di Taranto

1. Comune di Statte sede 4a urbana;
2. Comune di Massafra sede 8a urbana;
3. Comune di S. Giorgio Jonico sede 4a urbana;
4. Comune di Sava sede 4a urbana;
5. Comune di Laterza sede 4a urbana oggetto di

contenzioso come da emendamento
6. Comune di Ginosa sede 6a da collocarsi in Gi-

nosa Marina oggetto di contenzioso come da
emendamento;

7. Comune di Mottola sede 4a urbana come da
emendamento.

• Dare mandato al Presidente della Giunta Regionale
di provvedere con successivi, separati provvedimenti, ai
conseguenti adempimenti in ordine all’indizione dei
Bandi di concorso provinciali per le sedi summenziona-
te, le cui delimitazioni sono riportate per la ASL BA/2
nella D.G.R. 1761/97; per la ASL BA/3 nella D.G.R.
1762/97; per la ASL BA/5 nella D.G.R. 1763/97; per la
ASL TA/1 nella D.G.R. 1752/97; tutte pubblicate sul
BURP n. 54 del 14-5-1997; per la ASL BA/4 nella
D.G.R. 815/97 e 7002/97 pubblicata sul BURP 107 del
9-10-1997; per la ASL BR/1 nella D.G.R. 329/97 pubbli-
cata sul BURP n. 26 del 27-2-1997; per la ASL LE/1
nella D.G.R. 6703/96 pubblicata sul BURP n. 135 del
19-12-1996; per la ASL LE/2 nella D.G.R. 2974/97 pub-
blicata sul BURP n. 71 del 19-6-1997;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
ai sensi dell’art. 6 lett. H) della l.r. 12-4-1994 n. 13;

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32
della Legge 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1998, n. 4288

Comuni di Taranto e Statte. Regolamentazione
rapporti patrimoniali ed economico-finanziari a se-
guito della istituzione del comune di Statte. Rinno-
vazione nomina Commissario straordinario.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

-- di rinnovare, per un periodo di tre mesi decorrenti
dalla data di notifica del presente provvedimento, la
nomina del dott. Mario Tafaro a Commissario straor-
dinario per l’acquisizione degli elementi necessari per
addivenire alla regolamentazione dei rapporti patrimo-
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niali ed economico-finanziari tra i comuni di Taranto e
Statte;

-- di assegnare al citato Commissario, a modifica
della precedente deliberazione n. 9329/97, il compen-
so mensile lordo di L. 2.500.000 in considerazione
delle grandi difficoltà tecnico-operative che egli in-
contra nel portare a compimento l’incarico ricevuto;

-- di dare atto che il presente provvedimento non
comportando oneri a carico del bilancio regionale, in
quanto essi sono a carico del comune di Taranto e di
Statte in misura paritaria, non è sottoposto agli adem-
pimenti previsti dalla L.R. n. 17/1977.

Il presente provvedimento non è soggetto a control-
lo ai sensi della L. n. 127/97 e sarà pubblicato sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Vice Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Rocco Palese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 1998, n. 4307

Integrazione Deliberazione di G.R. n. 3680/98
avente ad oggetto ‘‘Atto ricognitivo finalizzato alla
indizione dei bandi di concorso provinciali per sedi
farmaceutiche vacanti o di nuova istituzione nella
Regione Puglia, a seguito di interventi contenziosi e
attivazione di adempimenti di cui agli art. 9 L.
475/68 e art. 10 l. 362/912, limitatamente all’Azien-
da USL BA/3 Comune di Santeramo in Colle - Ri-
chiesta pubblicazione.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

1. di integrare i proprio provvedimento n. 3680/98
limitatamente alla ASL BA/3 Comune di Santeramo in
Colle, avendo preso atto del parere espresso al riguar-
do dalla 3a Commissione Consiliare con decisione n.
116 del 3079798;

2. Di prendere atto di quanto deliberato dal Diretto-
re Generale della Azienda USL BA/3 con provvedi-
mento n. 1559 del 14-10-1998 relativamente alla defi-
nizione degli ambiti territoriali della 6a sede farma-
ceutica del Comune di Santeramo in Colle.

Comune di Santeramo in Colle 6a sede farmaceu-
tica urbana:

dalla campagna sino a via Rossini, entrambi i
lati, sino all’angolo con via Ponchielli - viale delle
Olimpiadi - tratto C.so Italia - via A. De Gasperi -
via Ladislao sino all’angolo con via S. Antonio, con
la precisazione che, via delle Olimpiadi - tratto di
C.so Italia - via Ladislao appartengono per en-
trambi i lati alla sede farmaceutica n. 4 (farmacia
D’Ambruoso) - via S. Antonio - via S. Tommaso
D’acquino entrambe per intero - attraversamento
largo Piazzolla sino via S. Eligio - via S. Eligio en-
trambi i lati sino angolo via Japigia - trato via Japi-
gia - via Lillo - via Netti tutte intere per entrambi i lati

- via Toscanini - via Amendola - via F. De Sanctis,
tutte secondo l’asse stradale, sino via Cassano - via
Cassano - asse stradale sino alla campagna.

Di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 6 lett. H l.r. 12-4-1994 n. 13.

• Di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi dell’art. 17 comma 32 della
Legge 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario Il Vice Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Rocco Palese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4326

Credito Agrario di gestione. Annata agraria
1998/99 e seguente.

L’Assessore all’Agricoltura, sulla base dell’istrutto-
ria espletata dall’Ufficio, confermata dal Dirigente del
Settore Agricoltura, riferisce quanto segue.

La Giunta regionale con deliberazione n. 3696 del 24-
6-1997 sottopose al Consiglio Regionale la situazione
relativa al credito agrario di gestione (credito di condu-
zione a favore delle aziende agricole, credito per le spese
di lavorazione e anticipi ai soci conferenti per le coope-
rative). La problematica riguardava la concessione del
concorso negli interessi sui prestiti agevolati, classificate
come Aiuto di Stato e inserita nelle norme dettate dagli
artt. 92 e 93 del Trattato dell’Unione Europea.

Il Consiglio Regionale, nella seduta dell’11-11-
1997 adottò la deliberazione n. 234, con la quale inca-
ricava la Giunta regionale di procedere all’adozione
del provvedimento per fissare le procedure di accesso
al credito agevolato.

La Giunta regionale adottò quindi le deliberazioni
n. 8510 del 25-11-1997 e 9128 del 12-12-1997, con le
quali si fissavano le procedure di accesso al credito
agrario agevolato.

In particolare, con la deliberazione 9128/97 si inca-
ricava l’Assessore all’Agricoltura di inviare ai compe-
tenti servizi della Commissione Europea la delibera-
zione n. 8510/97 per l’acquisizione del parere di con-
formità alla disciplina degli aiuti di stato. La Commis-
sione Europea, su tale provvedimento, ha formulato
delle osservazioni e, successivamente ha chiesto infor-
mazioni complementari, su ambedue i casi l’Assesso-
rato all’Agricoltura ha puntualmente risposto.

Nella nota relativa alle osservazioni, la Commissione
Europea ha ribadito che la Regione deve conformarsi
agli orientamenti della Commissione sui crediti di ge-
stione e alla lettera del 19-12-1997 con la quale si fissa
improrogabilmente al 30-6-1998 la data per la conces-
sione degli aiuti di stato sui crediti di gestione non con-
formi alla disciplina comunitari e sugli aiuti di stato.

Contestualmente, il Ministero per le Politiche Agri-
cole, di intesa con le Regioni, ha proposto alla Com-
missione Europea un progetto per la concessione del
credito di gestione nello spirito della disciplina degli
aiuti di stato; progetto che ha consentito di ottenere la
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proroga al 30-6-1998, ma di fatto non ha trovato acco-
glimento. Ciò perché la Commissione Europea ha ri-
chiamato l’attenzione sui suoi ‘‘orientamenti’’ secondo
i quali il credito di gestione deve essere concesso so-
stanzialmente al tasso ordinario di mercato ridotto di
0,5 - 1. punto percentuale per tenere conto delle con-
dizioni particolari del settore agricolo rispetto agli al-
tri settori produttivi.

Naturalmente, questa procedura non apporterebbe
alcun beneficio all’operatore agricolo, poiché le ope-
razioni potrebbero essere trattate direttamente con la
Banca per ottenere un tasso prossimo a quello di rife-
rimento e quindi molto più vantaggioso del tasso ordi-
nario, seppur ridotto di un punto.

Il Ministero per le Politiche Agricole, sempre di in-
tesa con le Regioni, e con l’apporto di funzionari della
Banca d’Italia, sta approfondendo, la problematica per
costruire una diversa proposta da inviare alla Com-
missione, tale che possa essere considerata rispettosa
della disciplina degli aiuti di stato. Per queste motiva-
zioni ed essendo scaduta la proroga concessa dalla
Commissione Europea, non può attivarsi il credito di
gestione a tasso agevolato per l’annata agraria
1998/99 e fino alla definizione della questione a livel-
lo Comunitario. A ciò aggiungasi che nel bilancio
1998 non sono stanziate risorse finanziarie per la con-
cessione del concorso negli interessi sui crediti di con-
duzione per le imprese agricole e per le cooperative.

Pertanto, si propone la sospensione della operatività
della deliberazione di Giunta regionale n. 8510/97.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 17/77 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bi-
lancio regionale né a carico degli Enti per i cui de-
biti i creditori potrebbero rivalersi sulla regione ed
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli realizzati a valere sullo stanziamento previ-
sto del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi
dell’art. 4 - comma 4 lettera a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore all’Agricoltura;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premes-
se, e di conseguenza, sospendere l’operatività della
deliberazione della Giunta regionale n. 8510/97;

• di incaricare l’Assessorato all’Agricoltura di co-
municare la decisione agli Ispettorati Provinciali
dell’Agricoltura e alle banche;

• di incaricare la Segreteria della Giunta regionale di
inviare copia del presente provvedimento alla Commis-
sione Consiliare permanente competente (quarta) e
all’Ufficio Regionale del Bollettino perché venga pub-
blicata nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94;

• di ritenere il presente provvedimento non sogget-
to a controllo ai sensi della L. 127/97.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4403

Norme procedurali per il riconoscimento regionale
delle Associazioni venatorie - Art. 62 L.R. 13-8-
1998, n. 7.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

-- di fissare i criteri per il riconoscimento delle  as-
sociazioni venatorie, di cui all’art. 62 della L.R. 13-8-
1998 n. 27, come di seguito riportato:
1) Per quanto riguarda i requisiti di cui ai punti a) e

b) del citato articoli, gli stessi devono essere de-
sunti dallo Statuto sociale, o altro atto pubblico
equipollente, da cui scaturiscano le finalità ricrea-
tive, formative e tecnico-venatorie, nonché l’ordi-
namento democratico;

2) Per quanto concerne la stabile organizzazione a
carattere regionale con adeguati organi periferici,
la stessa deve essere attestata con dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà, resa da parte del le-
gale rappresentante dell’associazione;

3) Per quanto attiene il requisito di cui alla lettera c)
del citato articolo, la dimostrazione del numero di
iscritti deve essere attestata dal legale rappresen-
tante dell’associazione con le stesse modalità indi-
cate al precedente punto 2).
A supporto di quanto innanzi precisato potrà esse-
re richiesta altra documentazione probatoria (tabu-
lato nominativo delle  polizze assicurative rila-
sciate agli iscritti, quale previsto dall’art. 23 punto
e) della L.R. 13-8-1998 N. 27;

4) Ai fini di acclarare che il numero degli iscritti sia
non inferiore ad 1/15 dei cacciatori residenti nella
Regione, si farà riferimento ai dati statistici in
possesso del Settore regionale Caccia e Pesca per
l’annata venatoria in corso al momento della do-
manda, ovvero di quella precedente.

-- Di dare atto che il Presidente della Giunta Regio-
nale emetterà il relativo decreto di riconoscimento re-
gionale delle associazioni venatorie, di cui al punto 2)
art. 62 L.R. 13-8-1998 n. 27, a seguito di riscontro dei
requisiti di cui al punto 1) del citato articolo e di
quanto previsto dal presente provvedimento;

-- Di pubblicare il presente provvedimento sul BUR
della Regione Puglia;
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-- Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta adempimenti previsti dal 1o e 3o comma
dell’art. 63 della L.R. 17/77 e che lo stesso non è sog-
getto a controllo ai sensi dell’art. 17 comma 32 della
Legge 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario Il Presidente
della Giunta Regionale della Giunta Regionale
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4417

I.A.C.P. di Bari - Legge n. 179/92 - Biennio 94/95 -
Localizzazione interventi di recupero alloggi nei
Comuni della provincia di Bari, in attuazione della
deliberazione di G.R. n. 8053 del 27-12-1996.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

-- di approvare la relazione che precede, nonché la
ripartizione dei fondi, di cui al 2o Biennio (94/95) del-
la legge n. 179/92, per gli interventi di recupero nei
seguenti Comuni della provincia di Bari, in attuazione
di quanto previsto  dalla  precedente deliberazione di
Giunta n. 8053/96:
ADELFIA 800.000.000
ALTAMURA 1.600.000.000
ANDRIA 16.700.000.000
BARLETTA 5.000.000.000
BISCEGLIE 2.500.000.000
CANOSA 800.000.000
CAPURSO 600.000.000
CONVERSANO 1.200.000.000
CORATO 1.500.000.000
GIOIA DEL COLLE 1.000.000.000
GIOVINAZZO 1.200.000.000
MOLFETTA 2.000.000.000
MONOPOLI 2.233.000.000
NOCI 1.000.000.000
NOICATTARO 500.000.000
PALO DEL COLLE 400.000.000
POLIGNANO A MARE 700.000.000
PUTIGNANO 600.000.000
TRANI 2.500.000.000
TOTALE 42.333.000.000

-- di consentire l’utilizzo delle risorse finanziarie
destinate al recupero abitativo, solo per gli interventi
di cui alle lettere c)-d)-e)- dell’art. 31 della legge 5-8-
1978 n. 457, per cui dovranno essere realizzati inter-
venti che interessino interi stabili, al fine di consegui-
re un risanamento completo e definitivo;

-- di destinare i suddetti fondi assegnati all’I.A.C.P.
di Bari per recupero, esclusivamente per programmi di
intervento su immobili non compresi nei piani di ven-
dita, di cui alla legge n. 560/93; tale disposizione deve
trovare puntuale conferma negli atti approvativi dei
P.E.I., da parte degli Organi deliberanti dell’I.A.C.P.;

-- di stabilire che le somme rivenienti dai ribassi
d’asta conseguiti in sede di gara, non dovranno essere
considerati come facenti parte del finanziamento, atte-
so che tali economie devono restare a disposizione
dell’Assessorato Regionale all’E.R.P. che potrà auto-
rizzarli per eventuali maggiori oneri rivenienti da esi-
genze imprevedibili nei singoli cantieri localizzati;

-- di stabilire altresì che entro quattro mesi dalla
data di pubblicazione del presente provvedimento sul
B.U.R.P., l’Assessorato Regionale all’E.R.P. potrà
procedere ad un accertamento sullo stato di attuazione
degli interventi per verificarne la concreta fattibilità;

-- la G.R. potrà revocare e riassegnare fondi anche
ad altri soggetti in caso di verificata impossibilità di
rapida attuazione di un intervento;

-- di trasmettere, a cura dell’Assessorato all’E.R.P.,
copia del presente provvedimento al Ministero dei
LL.PP.-C.E.R.-Roma;

-- di inviare la presente deliberazione, per conoscen-
za, alla competente Commissione Consiliare;

-- di attestare che i fondi di cui alla presente delibe-
razione non transitano attraverso il bilancio regionale;

-- di dichiarare che il presente provvedimento non è da
sottoporre al controllo di legittimità previsto dalla legge
n. 127/97 sugli atti amministrativi della Regione;

-- di stabilire che il presente provvedimento dovrà
essere pubblicato sul B.U.R.P. in quanto il comma 8-
art. 6 della legge 493/93, prevede che l’inizio dei la-
vori deve avvenire entro 10 (dieci) mesi dalla data di
pubblicazione del provvedimento medesimo sul
B.U.R.P.

Il Presidente Il Segretario della Giunta
Prof. Salvatore Distaso Dr. Romano Donno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4420

Art. 14 D.L. 25-03-1997 n. 67, convertito in legge
23-05-1997 n. 135. Provvedimento di localizzazione
interventi in favore degli II.AA.CC.PP. per recupe-
ro abitativo, in attuazione della deliberazione di
G.R. n. 7008 del 19-09-1997.

L’Assessore all’E.R.P. prof.ssa  Nunziata FIOREN-
TINO, sulla  base dell’istruttoria espletata dall’ufficio
e di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente di
Settore, riferisce:
• Con deliberazione n. 7008 del 19/09/1997, in attua-

zione dell’art. 14 del D.L. 25/03/1997 n. 67 conver-
tito in legge 23/05/1997 n. 135, la G.R. dispose di
ripartire la complessiva somma di L.
117.092.429.423, riveniente dalla mancata utilizza-
zione di fondi relativi ai bienni dal 1978 al 1991,
per i quali la gara di appalto non era stata indetta
entro i termini di cui al D.L. n. 67/97, in favore de-
gli I.A.C.P. nella seguente misura:

-- I.A.C.P. di BARI L.  40.092.429.423
-- I.A.C.P. di BRINDISI L.  10.000.000.000
-- I.A.C.P. di FOGGIA L.  10.000.000.000
-- I.A.C.P. di LECCE L.  32.000.000.000
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-- I.A.C.P. di TARANTO L.  25.000.000.000
In uno L. 117.092.429.423
• che con il medesimo  provvedimento la G.R. rin-

viava a successivo atto la localizzazione degli inter-

venti per Comune, sulla base di proposte da parte
degli Istituti;

• questi ultimi con varie note hanno fatto pervenire le
proprie proposte così distinte:
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• che come risulta dagli innanzi riportati prospetti, le
somme assegnate ai singoli Istituti risultano intera-
mente localizzate e per ogni intervento è indicata
anche l’esatta ubicazione degli immobili sui quali
ciascun Istituto intende intervenire;

• che con la localizzazione delle risorse assegnate è
stata soddisfatta la disposizione riportata nella deli-
berazione di G.R. n. 7008 del 19-09-1997, ivi com-
presa l’indicazione delle tipologie di intervento da
attuare;

• ove le localizzazioni sopra riportate dovessero subi-
re eventuali lievi modificazioni,  trattandosi di pro-
grammi non definitivi, le  variazioni potranno esse-
re autorizzate direttamente dall’Assessorato, nel ri-
spetto delle risorse assegnate a ciascun Istituto;
• Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 17/77

e  successive modificazioni ed integrazioni:
I fondi di cui alla presente deliberazione non transi-

tano attraverso il bilancio regionale.
• Premesso quanto innanzi, occorre procedere alla

approvazione delle proposte di localizzazione indicate
dagli Istituti e di cui ai prospetti che precedono, in

modo da soddisfare le disposizioni impartite dalla
G.R. con la menzionata deliberazione n. 7008/97;

• L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
innanzi  illustrate propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

• VISTO l’art. 4 - Comma 4 - della L.R. 4-02-1997
n. 7 lettera a)

 
LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

• VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente di Ufficio e dal Dirigente di Settore;

• A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di approvare la relazione che precede, nonché la
localizzazione dei fondi assegnati agli I.A.C.P. provin-
ciali con precedente atto giuntale n. 7008/97, e di cui
ai seguenti elenchi:
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• di destinare i suddetti fondi esclusivamente per
interventi di recupero di cui alle lettere b)-c)-e d)
dell’art. 31 della legge 5-8-1978 n. 457, così come
previsto dall’art. 14 deL D.L. 25-03-1997 n. 67, con-
vertito in legge 23-05-1997 n. 135;

• di disporre che l’I.A.C.P. di Bari utilizzi i finan-
ziamenti assegnati per interventi di recupero del pro-
prio patrimonio edilizio nel Comune di Bari e provin-
cia, entro i limiti di cui alle citate lettere b)-c) e d)
dell’art. 31 della legge n. 457/78, con esclusione della
lettera e) del medesimo art. 31, erroneamente richia-
mata nella deliberazione di Consiglio di Amm/ne n.
0493 del 3-08-1998;

• di disporre che la Giunta regionale con successivo
atto potrà destinare una quota dei fondi assegnati
all’I.A.C.P. di Bari, per partecipazione a protocollo di
intesa tra Ministero dei LL.PP.-Comune-I.A.C.P. per
la attuazione di interventi di recupero nel Comune di
Bari;

• di stabilire che i lavori devono avere inizio entro
10 (dieci) mesi dalla data di pubblicazione del presen-
te provvedimento sul B.U.R.;

• di stabilire che i fondi, con esclusione di quelli
destinati all’adeguamento impianti, debbano interessa-
re immobili non compresi nei piani di vendita di cui
alla legge n. 560/93; tale disposizione deve trovare
puntuale conferma negli atti approvativi dei P.E.I. da
parte della C.T. e Consiglio di Amm/ne;

• di disporre che le somme rivenienti dai ribassi
d’asta, conseguiti in sede di gara di appalto dei lavori,
non dovranno essere considerati come facenti parte
del finanziamento, atteso che tali economie devono re-
stare a disposizione dell’Assessorato all’E.R.P., che
potrà utilizzarli  per eventuali maggiori oneri rive-
nienti da esigenze imprevedibili  ed eccezionali, e co-

munque entro i limiti consentiti dalle  vigenti disposi-
zioni in materia di LL.PP.;

• di consentire eventuali modeste variazioni delle
localizzazioni di cui ai prospetti innanzi riportati, trat-
tandosi di programmi non definitivi, che dovranno es-
sere preventivamente autorizzate  direttamente
dall’Assessorato all’E.R.P., su precisa e giustificata ri-
chiesta da parte degli Istituti;

• di trasmettere la presente deliberazione al Mini-
stero dei LL.PP. - Segretariato Generale del C.E.R. -
Roma a cura del Settore ERP;

• di attestare che i presenti fondi non transitano at-
traverso il Bilancio regionale;

• di dichiarare che il presente provvedimento non è
da sottoporre al controllo di legittimità previsto dalla
legge n. 127/97 sugli  atti amministrativi della Regio-
ne;

• di stabilire che il presente provvedimento dovrà
essere pubblicato sul B.U.R., in quanto l’inizio dei la-
vori deve avvenire entro 10 (dieci) mesi dalla data di
pubblicazione del provvedimento medesimo sul
B.U.R.

Il Presidente Il Segretario della Giunta
Prof. Salvatore Distaso Dr. Romano Donno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4421

Deliberazione di G.R. 27-12-1996 n. 8053: ‘‘Delibe-
ra di G.R. n. 894/94 - Localizzazione fondi edilizia
sovvenzionata relativi al 2o Biennio - legge n.
179/92’’. Adempimenti connessi all’art. 2 comma n.
75 della legge 23-12-1996 n. 662.

L’Assessore all’E.R.P. prof.ssa Nunziata FIOREN-
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TINO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio,
di seguito esplicitata  e confermata dal Dirigente di
Settore, riferisce:

-- con deliberazione n. 894 del 18-10-1994 il C.R.
destinò le risorse finanziarie relative all’E.R.P. sov-
venzionata, pari a L. 785,7391 Mld, attribuite dal
C.E.R.- CIPE alla Regione Puglia per il quadriennio
1992/95 ai sensi delle leggi n. 179/92, 493/93 e n.
85/94, ai fini della individuazione dei soggetti attuato-
ri e della  ripartizione territoriale e per specie di inter-
venti edilizi;

-- con il medesimo provvedimento il C.R. demandò
alla G.R. i successivi adempimenti connessi alla loca-
lizzazione degli interventi e alla individuazione dei
corrispondenti soggetti attuatori, nonché le eventuali
rideterminazioni ex lege n. 493/93, da comunicare alla
competente Commissione Consiliare;

-- la G.R. con deliberazione n. 8053 del 27-12-1996,
provvide a localizzare per soggetti e destinazioni, le
somme assegnate alla Regione Puglia, limitatamente
al 2o Biennio 94/95;

--  il medesimo provvedimento previde altresì che
l’inizio dei lavori sarebbe dovuto avvenire entro dieci
mesi dalla data di pubblicazione del provvedimento
sul B.U.R., così come riportato al comma 8 dell’art. 6
della legge n. 493/93;

-- la citata deliberazione di G.R. n. 8053/96 venne
pubblicata sul BUR n. 23 del 19-02-1997, per cui il
termine per l’inizio dei lavori venne fissato al 18-12-
1997;

-- la legge 4-12-1993 n. 493 art. 7 prevede che qua-
lora gli interventi di edilizia sovvenzionata ed agevo-
lata non pervengano all’inizio dei lavori entro dieci
mesi dalla data di pubblicazione  del provvedimento
sul B.U.R., il Presidente della G.R. nomina, nei 30 gg.
successivi, un ‘‘Commissario ad acta’’ che provvede
entro 60 giorni;

-- in attuazione della citata legge n. 493/93 - art. 7
comma 8 - il Presidente della G.R. con decreti n. 39-
40-41-42-43 del 13-01-1998 ha nominato ‘‘Commissa-
ri ad acta’’ i Direttori Generali dei singoli I.A.C.P. in-
viandoli in sedi diverse da quelle di appartenenza, con
lo scopo di far pervenire all’inizio dei lavori tutti gli
interventi di ERP sovvenzionata localizzati  nei comu-
ni individuati con la  citata deliberazione n. 8053/96
(II Biennio);

-- con i decreti di nomina è stato assegnato ai singo-
li Commissari ad acta, un termine di 60 gg., per com-
piere tutti gli atti necessari al raggiungimento delle fi-
nalità di cui all’art. 1 del decreto medesimo e per in-
viare al Presidente della G.R. e all’Assessore all’ERP,
un rapporto sullo stato e grado delle procedure ed
una particolareggiata relazione finale con l’indicazio-
ne delle fasi del procedimento raggiunto, nonché le
eventuali motivate previsioni di inizio lavori, qualora
non verificatosi.

-- Sono pervenute, in varie date, da parte dei Com-
missari ad acta, le allegate relazioni finali, che costi-
tuiscono parte integrante del presente provvedimento,
dalle quali si evince lo stato di attuazione degli inter-

venti e le previsioni sulla probabile data di inizio dei
lavori.

-- Il Commissario ad acta dell’I.A.C.P. di Taranto ha
evidenziato, nella propria relazione finale, le proprie
perplessità in ordine all’intervento di L.
4.150.000.000 destinato alla costruzione di nuovi al-
loggi per particolari categorie sociali in Taranto, in
quanto per effetto della problematica insorta tra
I.A.C.P. e Regione sulla incompatibilità  dell’inter-
vento rispetto alle indicazioni  riportate sulla delibera-
zione di C.R. n. 894/94, potrebbero occorrere tempi
sicuramente lunghi per effetto della variazione tipolo-
gica  da apportare al progetto, già redatto ed approva-
to dalla C.T.  e Consiglio di Amm/ne dell’Istituto; in-
fatti l’I.A.C.P. ha proposto un progetto da destinare
alla costruzione di una struttura  per l’assistenza agli
spastici, da assegnare in gestione all’A.I.A.S.; tale
proposta progettuale, che non sembrerebbe avere le
caratteristiche tipologiche degli alloggi di ERP con re-
lativi servizi, ma  piuttosto quelle di una struttura
ospedaliera, non ha trovato  utile accoglimento da
parte dell’Assessorato all’E.R.P., in quanto in contra-
sto con le disposizioni del Consiglio Regionale, di cui
alla citata deliberazione n. 894/94;

-- PRESO ATTO che i Commissari, sulla base degli
accertamenti svolti in ordine allo stato di attuazione
delle procedure degli interventi da avviare, hanno pre-
ventivato la possibilità che le cantierizzazioni possano
avvenire presumibilmente entro i mesi di Dicembre
’98-Gennaio ’99, per cui propongono all’Assessorato
di concedere agli Istituti un ulteriore termine di dieci
mesi, per pervenire all’inizio dei lavori di tutti gli in-
terventi di cui al II Biennio della Legge n. 179/92;

-- RITENUTO di poter condividere tale previsione e
quindi di non interrompere lo stato delle procedure in
atto da parte degli IACP, si propone di rilocalizzare gli
interventi di cui alla deliberazione di G.R. n. 8053 del
27-12-1996, relativa ai fondi di cui al 2o Biennio della
Legge n. 179/92, riassegnando un nuovo termine per
l’inizio dei lavori, per tutti gli interventi localizzati;

-- infine si deve rappresentare che all’attualità non
sono pervenuti ancora i programmi esecutivi di inter-
vento (P.E.I.), né si ha notizia di progettazioni esecu-
tive eseguite o di appalti effettuati.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 17/77 e
successive modificazioni ed integrazioni:

I fondi di cui alla presente deliberazione non transi-
tano attraverso il bilancio regionale.

-- VISTO l’art. 4 - comma 4 - della L.R. 4-02-1997
n. 7; lettera a).

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

-- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

-- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigen-
te dell’Ufficio e dal Dirigente di Settore;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-- di approvare la relazione che precede sulla scorta
delle indicazioni fornite dai Commissari ad acta, e di
cui alle allegate relazioni che costituiscono parte inte-
grante del presente provvedimento, nonchè lo stato di
attuazione desunto dalle note dei Comuni e  degli
I.A.C.P., e di rilocalizzare gli interventi di cui alla de-
liberazione di G.R. n. 8053 del 27-12-1996, relativa ai
fondi di cui al II Biennio della legge n. 179/92;

-- di disporre che qualora l’I.A.C.P. di Taranto non
provveda, nel termine massimo di mesi tre a partire
dalla data di pubblicazione del presente provvedimen-
to sul B.U.R., ad adeguare il programma di alloggi per
anziani ed immigrati, così come previsto dalla delibe-
ra di C.R. n. 894/94 (mentre per gli studenti fuori sede
è stato previsto e localizzato apposito finanziamento),
i relativi  fondi vengono revocati e destinati a maggio-
ri oneri di  programmi all’interno del quadriennio
92/95 della legge n. 179/92;

-- di assegnare a tutti gli interventi, il termine di
mesi 10 (dieci) per pervenire all’inizio dei lavori, a
decorrere dalla data  di pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P.;

-- di trasmettere il presente atto al Ministero dei
LL.PP.-C.E.R. a cura dell’Assessorato competente;

-- di inviare copia del presente atto alla competente
Commissione Consiliare, per conoscenza, così come
previsto;

-- di dichiarare che i fondi di cui alla presente rilo-
calizzazione, non transitano attraverso il Bilancio Re-
gionale;

--  di disporre che il presente provvedimento venga
pubblicato sul B.U.R.P., in quanto il comma 8-art.6-
della L. n. 493/93 prevede che l’inizio dei lavori deb-
ba avvenire entro dieci mesi dalla data di pubblicazio-
ne del provvedimento regionale di rilocalizzazione de-
gli interventi sul Bollettino Ufficiale.

-- di dichiarare che il presente atto non è soggetto a
controllo, ai sensi della legge n. 127/97.

Il Presidente Il Segretario della Giunta
Prof. Salvatore Distaso Dr. Romano Donno

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE
POPOLARI

DELLA PROVINCIA DI BARI

OGGETTO: D.L. 5-10-1993 n. 398 conv. In Legge
4-12-1993 n. 493, art. 7. Finanziamenti 2o Biennio -
Legge 179/92.

Delibera G.R. n. 8053/96.
COMMISSARIO AD ACTA

RELAZIONE FINALE

PREMESSE
La G.R. con delibera n. 8053 del 27-12-1996 pub-

blicata sul B.U.R. n. 23 del 19-02-1997, ha localizzato

gli interventi finanziati con i fondi ex legge n. 179/92
- 2o biennio.

Per l’I.A.C.P. di BARI è stato localizzato il seguen-
te finanziamento:

RECUPERO ALLOGGI
(Disponibilità L. 69.302 m.)
BARI città L. 26.969 m.
Con il medesimo provvedimento, la G.R. ha dispo-

sto che il finanziamento complementare di L. 42.333
m. per recupero alloggi sarebbe stato localizzato, con
successivo proprio provvedimento, in Comuni della
Provincia di Bari.

Ai sensi dell’art. 6, comma 8 della Legge n. 493/93
l’inizio dei lavori doveva avvenire entro 10 mesi (19-
12-1997) dalla data di pubblicazione del provvedi-
mento regionale sul Bollettino Ufficiale (19-02-1997).

La Regione Puglia, sulla base della documentazione
in suo possesso pervenuta dall’I.A.C.P. di BARI, ac-
certava che i termini di cui innanzi non erano stati ri-
spettati per cui attuava le procedure di cui all’art. 7
del D.L. 5-10-1993 n. 398, secondo le quali, nel caso
in cui gli interventi innanzi non fossero pervenuti
all’inizio dei lavori entro i 10 mesi dalla data di pub-
blicazione sul B.U.R., il Presidente della G.R. nomi-
nava un ‘‘Commissario ad Acta’’.

In tal senso, con decreto n. 41 del 13-01-1998, ve-
niva nominato il predetto Commissario nella persona
del Direttore Generale dell’I.A.C.P. di TARANTO:
dott. Arch. Lorenzo Prete, con incarico di:

ART. 1

Pervenire all’inizio dei lavori di tutti gli interventi
di E.R.P. sovvenzionata localizzati nei Comuni indivi-
duati con delibera di G.R. n. 8053 del 27-12-1996.

ART. 2

Il ‘‘Commissario ad Acta’’ deve provvedere a quanto
previsto dalla normativa entro il termine di sessanta
giorni, per cui è tenuto a compiere tutti gli atti neces-
sari al raggiungimento delle suddette finalità, in via
sostitutiva dei soggetti ed organi ordinariamente com-
petenti.

ART. 3

Entro il termine di cui sopra, il Commissario dovrà
inviare al Presidente della Giunta Regionale e all’As-
sessore all’Edilizia Residenziale un rapporto sullo sta-
to e grado delle procedure ed una particolareggiata re-
lazione finale con l’indicazione delle fasi del procedi-
mento raggiunto ad esempio progetto, indizione gare
ecc.), nonché eventuali motivate previsioni di inizio
lavori qualora non verificatisi.

RELAZIONE

A seguito nomina di cui innanzi, pervenutagli con
nota del 16-01-1998 prot. n. 232/91 si acquisiva agli
atti il 20-01-1998 prot. I.A.C.P. n. 391, previa accetta-

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del                 25-1-1999                                   533



zione del 06/02/1998 prot. n. 811, si insediava giusta
verbale n. 1 dell’11-02-1998 inviato all’Assessorato
URB.-A.T.-E.R.P. della R.P. con nota n. 01 dell’11-02-
1998.

In tale circostanza si è preso atto degli interventi
non cantierizzati e degli adempimenti comunque sino
a tale data espletati, con documentazione allegata al
verbale n. 1 di insediamento.

In data 06-03-1998, con ulteriore riunione presso
l’I.A.C.P. come meglio indicato sul Verbale n. 2, veni-
va acquisita ed esaminata la relazione predisposta dai
Servizi Tecnici dell’Istituto relativamente agli inter-
venti di recupero, comprensivi dei finanziamenti ex
lege 179/92 - 2o biennio, concordando con quanto pro-
grammato dagli Uffici, veniva fissata per il 16-03-
1998 una riunione della C.T. ex art. 63/865 per l’esa-
me dei Programmi Esecutivi d’Intervento e relativi
Q.T.E.

In effetti, però, il giorno 16-03-1998 la seduta della
Commissione, benché convocata tempestivamente, è
andata deserta per mancanza di numero legale. Nella
stessa data, la Commissione è stata riconvocata per il
giorno 17-03-1998.

In data 17-03-1998 la Commissione tecnica presie-
duta dallo scrivente ha esaminato favorevolmente i
P.E.I. e Q.T.E. per 7 interventi di recupero alloggi in
BARI.

In data 17-03-1998 sono stati altresì adottati n. 7
provvedimenti (nn. 1-2-3-4-5-6-7) di approvazione
dei medesimi Programmi Esecutivi di Intervento e
Q.T.E., dichiarati immediatamente esecutivi e tra-
smessi al CORECO per il controllo di legittimità.

Con gli stessi provvedimenti veniva nominato il re-
sponsabile dei procedimenti e si dava mandato al
SERVIZIO CONSERVAZIONE IMMOBILI dell’Isti-
tuto di predisporre con urgenza, ai sensi della legge n.
109/94 e della legge n. 216/95, i successivi provvedi-
menti finalizzati all’utilizzo dei finanziamenti.

I lavori del Commissario si esaurivano, data la sca-
denza del mandato (20-03-1998).

Nel corso dei lavori sono stati adottati verbali e de-
libere, è stata tenuta corrispondenza con la struttura
interna dell’Ente, sono state convocate sedute della
Commissione tecnica.
a) Verbali

N. 1 dell’11-02-1998
N. 2 del 06-03-1998

b) Sedute Commissione tecnica
Seduta del 16-03-1998 - Riunione deserta
Seduta del 17-03-1998:
N. 1 - Esame P.E.I. e Q.T.E. - Bari - Japigia - Via
La Pira L. 6.969 m.
N. 2 - Esame P.E.I. e Q.T.E. - Bari - Japigia - Via
Rocca L. 4.500 m.
N. 3 - Esame P.E.I. e Q.T.E. - Bari - Japigia - Via
Archimede L. 3.600 m.
N. 4 - Esame P.E.I. e Q.T.E. - Bari - S. Paolo - Via
Candura L. 3.500 m.
N. 5 - Esame P.E.I. e Q.T.E. - Bari - S. Paolo - Via
Ciusa L. 3.200

N. 6 - Esame P.E.I. e Q.T.E. - Bari - S. Paolo - Via
Ciusa L. 3.200
N. 7 - Esame P.E.I. e Q.T.E. - Bari - S. Paolo - Via
Leotta L. 2.000 m.

c) Delibere
N. 1 del 17-03-1998 Approvazione P.E.I. e Q.T.E.
- Bari - Japigia - Via La Pira L. 6.969 m. e nomina
R.d.P.
N. 2 del 17-03-1998 Approvazione P.E.I. e Q.T.E.
- Bari - Japigia - Via Rocca L. 4.500 m. e nomina
R.d.P.
N. 3 del 17-03-1998 Approvazione P.E.I. e Q.T.E.
- Bari - Japigia - Via Archimede L. 3.600 m. e no-
mina R.d.P.
N. 4 del 17-03-1998 Approvazione P.E.I. e Q.T.E.
- Bari - S. Paolo - Via Candura L. 3.500 m. e no-
mina R.d.P.
N. 5 del 17-03-1998 Approvazione P.E.I. e Q.T.E.
- Bari - S. Paolo - Via Ciusa L. 3.200 m. e nomina
R.d.P.
N. 6 del 17-03-1998 Approvazione P.E.I. e Q.T.E.
- Bari - S. Paolo - Via Ciusa L. 3.200 m. e nomina
R.d.P.
N. 7 del 17-03-1998 Approvazione P.E.I. e Q.T.E.
- Bari - S. Paolo - Via Leotta L. 2.000 m. e nomina
R.d.P.

CONCLUSIONI:
Per gli interventi di recupero alloggi in Bari, relati-

vi al finanziamento complessivo di L. 26.969 m. i cui
P.E.I. e Q.T.E. sono stati già approvati ed è stato dato
mandato alla struttura tecnica di procedere con urgen-
za ai successivi adempimenti, si ritiene che tutti i pro-
cedimenti possano essere conclusi entro 6 mesi e nei
successivi 3 mesi la fase di appalto potrà concludersi.

In definitiva, con il massimo impegno della dirigen-
za, della struttura tecnica, del Consiglio di Ammini-
strazione, peraltro già dimostrati in questi 60 giorni di
gestione commissariale, esistono tutti i presupposti
perché possa prevedersi che l’I.A.C.P. di Bari, per gli
interventi di recupero finanziati ex lege 179/92 - 2o

biennio, perverrà all’inizio dei lavori entro il mese di
GENNAIO 1999, fatti salvi eventuali fatti ed impedi-
menti, allo stato imprevedibili.

BARI, lì 20-03-1998

Il Commissario ad acta
Arch. Lorenzo Prete

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI
DELLA PROVINCIA DI BRINDISI

Raccomandata A.R.
---- Al Sig. Presidente della Giunta Regionale 70100

BARI
---- Al Sig. Assessore Urbanistica ed E.R.P. 70100

BARI

OGGETTO: Relazione sullo stato del procedimento
relativo all’inizio dei lavori di ERP sovvenzionata di
cui alla Delib. n. 8053/96 in favore dello IACP di
Brindisi
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Il sottoscritto Dott. Ing. Germano De Santis, Com-
missario ad Acta presso lo IACP di Brindisi per gli in-
terventi di cui in oggetto, riferisce come segue:

PREMESSO:
-- che con Decreto del Presidente della Giunta Re-

gionale n. 40 del 13-1-1998 è stato nominato Com-
missario ad Acta, ai sensi del D.L. 05-10-1993, n.
398, convertito in legge 04-12-1993, n. 493, art. 7,
allo scopo di pervenire all’inizio di tutti gli interventi
di ERP sovvenzionata localizzati nei Comuni indivi-
duati con deliberazioni di G.R. n. 8053/96 in favore
dello IACP di Brindisi;

-- che in data 20-01-1998 prot. in arrivo n. 1188/98,
ha ricevuto tale nomina con nota di trasmissione n.
230/SI del 16-1-1998;

-- che dopo numerosi incontri e riunioni di lavoro
con la Presidenza dell’Istituto Autonomo Case Popo-
lari di Brindisi e con i dirigenti dello stesso, in parti-
colare con il Direttore Generale dott. ing. Antonio
Longo ed il Direttore dei Servizi Tecnici Arch. Piero
Oresta sono state attivate tutte le procedure necessa-
rie, per cui sino alla data odierna è stato realizzato
quanto segue:

RECUPERO EDILIZIO

Con delibere commissariali, che saranno trasmesse
in copia alle SS.VV. non appena munita della presa
d’atto del CO.RE.CO, sono stati approvati i P.E.I.
(Programma Esecutivo di Intervento) i progetti esecu-
tivi e gli atti di gara relativi agli interventi di recupero
edilizio di alloggi di ERP siti rispettivamente nel Co-
mune di:
BRINDISI L. 3.916.000
CEGLIE MESSAPICA L.   372.000
S. PIETRO VERNOTICO L.   300.000
SANDONACI L.   110.000
CISTERNINO L.   200.000

BARRIERE ARCHITETTONICHE

Con delibera commissariale che sarà trasmessa in
copia alle SS.VV. non appena munita della presa
d’atto del CO.RE.CO., sono stati approvati il P.E.I.
(Programma Esecutivo di Intervento) il progetto ese-
cutivo e gli atti di gara relativi alla eliminazione delle
barriere architettoniche degli edifici di ERP siti nel
Comune di:
BRINDISI L. 777.000

-- Tutto ciò premesso, per l’inizio dei lavori degli
interventi in argomento si può ragionevolmente preve-
dere il periodo strettamente necessario per la approva-
zione delle suddette delibere da parte del CORECO di
Bari e per lo espletamento di tutti gli atti di gara.

Per quanto sopra si propone la rilocalizzazione dei
finanziamenti suddetti in favore dello I.A.C.P. di Brin-
disi.

Si resta a disposizione di ulteriori istruzioni.

Il Commissario ad acta
Ing. Germano De Santis

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE
POPOLARI

DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

OGGETTO D.L. 5-10-1993 n. 398 convertito in
Legge 4-12-1993 n. 493, art.7

Finanziamenti 2o Biennio - Legge 179/92
Delibera G.R. n. 8053/96 del 27-12-1996
COMMISSARIO AD ACTA

RELAZIONE FINALE

PREMESSE
La G.R. con delibera n. 8053 del 27-12-1996, pub-

blicata sul BUR n. 23 del 19-2-1997 (all. n. 1), ha lo-
calizzato gli interventi finanziati con i fondi ex lege n.
179/92 - piano quadriennale per la casa 1o Biennio.

Per l’IACP di Foggia sono stati localizzati i seguen-
ti finanziamenti:

RECUPERO ALLOGGI
CERIGNOLA 2.000
FOGGIA 3.000
MONTE S. ANGELO 1.712
ORSARA DI PUGLIA 1.000
TRINITAPOLI   450
TOTALE

Ai sensi dell’art. 6, comma 8, della Legge n. 493/93
l’inizio dei lavori doveva avvenire entro 10 mesi dalla
data di pubblicazione del provvedimento regionale sul
Bollettino Ufficiale, QUINDI ENTRO IL 19-12-1997.

La Regione Puglia, sulla base della documentazione
in suo possesso pervenuta dall’IACP di Foggia, accer-
tava che i termini di cui innanzi non erano stati rispet-
tati per cui attuava le procedure di cui all’art. 7 del
D.L. 5-10-1993 n. 398, secondo le quali, nel caso in
cui gli interventi non fossero pervenuti all’inizio dei
lavori entro i 10 mesi dalla data di pubblicazione sul
BUR, il Presidente della G.R. nominava un ‘‘Commis-
sario ad Acta’’.

In tal senso, con decreto n. 129 del 13-1-1998, (all.
n. 2) veniva nominato il predetto Commissario nella
persona del Direttore Generale dello IACP di Bari:
Ing. Giuseppe Andriani, con l’incarico di:

ART. 1

Pervenire all’inizio dei lavori di tutti gli interventi
di E.R.P. sovvenzionata localizzati nei Comuni indivi-
duati con delibera di G.R. n. 8053/96.

ART. 2

Il ‘‘Commissario ad Acta’’ deve provvedere a quanto
previsto dalla normativa entro il termine di sessanta
giorni, per cui è tenuto a compiere tutti gli atti necessari
al raggiungimento delle suddette finalità, in via sostituti-
va dei soggetti ed organi ordinariamenti competenti.

ART. 3

Entro il termine di cui sopra, il Commissario dovrà
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inviare al Presidente della Giunta Regionale e all’As-
sessore all’Edilizia Residenziale un rapporto sullo sta-
to e grado delle procedure ed una particolareggiata re-
lazione finale con l’indicazione delle fasi del procedi-
mento raggiunto (ad esempio progetto, indizione gare
ecc.), nonché eventuali motivate previsioni di inizio
lavori qualora non verificatisi.

RELAZIONE

In seguito al decreto di nomina di cui innanzi, lo
scrivente, previa accettazione del 26-1-1998 (all. n.
3), si insediava giusta verbale n. 1 del 5-3-1998 (all.
n. 4).

Nel corso dei lavori, alla presenza del Direttore Ge-
nerale dello IACP di Foggia, Dr. Mario Caposeno, e
del Coordinatore Unico, Ing. Carmine Surgo, del re-
sponsabile della Struttura Tecnico Amministrativa,
Ing. Antonio Di Stefano, e del Responsabile del Pro-
cedimento di Progettazione, Arch. Francesco Ciccarel-
li, si accertava la seguente situazione delle procedure
attuative dei finanziamenti in oggetto così come ripor-
tato in detto verbale di insediamento.

Con nota n. 1 del 12-3-1998 il sottoscritto convoca-
va la Commissione Tecnica ex art. 63 della legge 22-
10-1971 n. 865 per l’esame dei programmi esecutivi
d’intervento, Q.T.E. e progetti preliminari relativi ai
seguenti interventi di recupero:
CERIGNOLA Lotto n. 411  L.   800.000

Lotto n. 415  L. 1.200.000
FOGGIA Lotto n. 392  L.   900.000
MONTE S. ANGELO Lotto n. 459  L. 1.712.000
ORSARA DI PUGLIALotto n. 413  L.   650.000

Lotto n. 492  L.   350.000
TOTALE

La Commissione Tecnica, presieduta dallo scriven-
te, ha esaminato favorevolmente i P.E.I. e Q.T.E. per i
n. 6 interventi di recupero sopra riportati.

In data 17-03-1998 sono stati, altresì, adottati n. 6
provvedimenti (nn. 1-2-3-4-5-6) di approvazione dei
medesimi Programmi esecutivi d’Intervento e Q.T.E. e
trasmessi al CO.RE.CO. per il controllo di legittimità.

Gli stessi provvedimenti venivano comunicati al già
nominato Responsabile del Procedimento Arch. Fran-
cesco Ciccarelli per i susseguenti provvedimenti del
caso.

I lavori del Commissario si esaurivano alla scaden-
za del mandato (20-3-1998).

Nell’adempimento del proprio mandato sono stati
redatti verbali e adottate delibere ed è stata convocata
una seduta di Commissione Tecnica.
a) VERBALI

n. 1 del 5-03-1997 Insediamento e verifica proce-
dure

b) DELIBERE
n. 1 del 17-03-1997 - Recupero del Patrimonio
Edilizio nel Comune di CERIGNOLA - Lotto 411
- Approvazione del Programma Esecutivo d’Inter-
vento, del Progetto Preliminare e del QTE per
l’importo complessivo di L. 800.000.000

n. 2 del 17-03-1997 - Recupero del Patrimonio
Edilizio nel Comune di CERIGNOLA - Lotto 415
- (1o intervento) - Approvazione del Programma
Esecutivo d’Intervento, del Progetto Preliminare e
del QTE per l’importo complessivo di L.
1.200.000.000
n. 3 del 17-03-1997 - Recupero del Patrimonio
Edilizio nel Comune di FOGGIA - Lotto 392 - (2o

intervento) - Approvazione del Programma Esecu-
tivo d’Intervento, del Progetto Preliminare e del
QTE per l’importo complessivo di L. 900.000.000
n. 4 del 17-03-1997 - Recupero del Patrimonio Edi-
lizio nel Comune di MONTE S. ANGELO - Lotto
459 - Approvazione del Programma Esecutivo d’In-
tervento, del Progetto Preliminare e del QTE per
l’importo complessivo di L. 1.712.000.000
n. 5 del 17-03-1997 - Recupero del Patrimonio
Edilizio nel Comune di ORSARA DI PUGLIA -
Lotto 413 - Approvazione del Programma Esecuti-
vo d’Intervento, del Progetto Preliminare e del
QTE per l’importo complessivo di L. 650.000.000
n. 6 del 17-03-1997 - Recupero del Patrimonio
Edilizio nel Comune di ORSARA DI PUGLIA -
Lotto 492 - (2o INTERVENTO) - Approvazione
del Programma Esecutivo d’Intervento, del Pro-
getto Preliminare e del QTE per l’importo com-
plessivo di L. 350.000.000

c) RIUNIONI COMMISSIONE TECNICA EX
ART. 63 LEGGE N. 865/71
17-03-1997 - Punto 1 - CERIGNOLA - Legge 17-
2-1992 n. 179 - 2o Bn. - Intervento di recupero pa-
trimonio edilizio a cura del Comune - Lotto n. 411
- Approvazione del programma esecutivo d’inter-
vento e QTE relativo (Relatore Arch. C. Bruno)
17-03-1997 - Punto 2 - CERIGNOLA - Legge 17-
2-1992 n. 179 - 2o Bn. - Intervento di recupero pa-
trimonio edilizio a cura del Comune - Lotto n. 415
- Approvazione del programma esecutivo d’inter-
vento e QTE relativo (Relatore Arch. C. Bruno)
17-03-1997 - Punto 3 - MONTE S. ANGELO -
Legge 17-2-1992 n. 179 - 2o Bn. - Intervento di re-
cupero fabbricati 3 e 4 del complesso ERP sovven-
zionata - Lotto n. 459 - Approvazione del pro-
gramma esecutivo d’intervento e QTE relativo
(Relatore Arch. F. Di Trani)
17-03-1997 - Punto 4 - FOGGIA - Legge 17-2-
1992 n. 179 - 2o Bn. - Intervento di recupero patri-
monio edilizio a cura del Comune - Lotto n. 392 -
Approvazione del programma esecutivo d’inter-
vento e QTE relativo (Relatore Ing. V. Tasiello)
17-03-1997 - Punto 5 - ORSARA DI PUGLIA -
Legge 17-2-1992 n. 179 - 2o Bn. - Intervento di re-
cupero patrimonio edilizio a cura del Comune -
Lotto n. 413 - Approvazione del programma ese-
cutivo d’intervento e QTE relativo (Relatore
Geom. S. Gasparelli)
17-03-1997 - Punto 6 - ORSARA DI PUGLIA -
Legge 17-2-1992 n. 179 - 2o Bn. - Intervento di re-
cupero patrimonio edilizio a cura del Comune -
Lotto n. 492 - Approvazione del programma ese-
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cutivo d’intervento e QTE relativo (Relatore
Geom. S. Gasparelli)
17-03-1997 - Punto 1 - CERIGNOLA - Legge 17-
2-1992 n. 179 - 2o Bn. - Intervento di recupero pa-
trimonio edilizio a cura del Comune - Lotto n. 411
- Approvazione del programma esecutivo d’inter-
vento e QTE relativo (Relatore Arch. C. Bruno).

Con la suddetta attività si è dato impulso allo stato
delle procedure già avviate dagli Uffici dello IACP di
Foggia mettendo in atto tutto quanto di competenza
dell’Ente per il completamento delle fasi procedurali
occorrenti per pervenire alla cantierizzazione degli in-
terventi di cui al 2o Biennio della Legge n. 179/92.

Va dato atto alla Dirigenza dell’Ente ed alla Struttu-
ra che ha collaborato con il Commissario ad Acta, per
l’impegno incondizionato profuso per rendere assolu-
tamente produttivo il tempo assegnato (60 gg.) per lo
svolgimento dell’incarico affidato.

CONCLUSIONI
L’esame della documentazione esibita e le verifiche

eseguite sullo stato degli interventi riguardanti i finan-
ziamenti di cui al 2o Biennio della Legge n. 179/92
hanno permesso di accertare che le procedure prope-
deutiche alla fase di appalto dei suddetti finanziamenti
sono, in parte, già eseguite mentre, altre saranno com-
pletate entro 6 mesi per consentire, entro i successivi
3 mesi, il completamento della fase di appalto.

In definitiva con il massimo impegno della Dirigen-
za, della Struttura Tecnica e del Consiglio di Ammini-
strazione, peraltro già dimostrati, esistono tutti i pre-
supposti perché possa prevedersi che lo IACP di Fog-
gia perverrà all’inizio dei lavori entro il mese di gen-
naio 1999, fatti salvi eventuali fatti impeditivi, al mo-
mento, imprevedibili.

Il Commissario ad acta
Ing. Giuseppe Andriani

ELENCO DEGLI ALLEGATI

 1. Stralcio Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 23 del 19-2-1997

 2. Decreto del Presidente della Giunta Regione Pu-
glia n. 129 del 13-1-1998

 3. Accettazione dell’incarico di Commissario ad
Acta del 18-2-1998

 4. Verbale n. 1 del 5-3-1998 di insediamento
 5. Convocazione Commissione Tecnica per il 17-3-

1998
 6. Verbale della C.T. n. 619/1 del 17-3-1998
 7. Verbale della C.T. n. 619/2 del 17-3-1998
 8. Verbale della C.T. n. 619/3 del 17-3-1998
 9. Verbale della C.T. n. 619/4 del 17-3-1998
10. Verbale della C.T. n. 619/5 del 17-3-1998
11. Verbale della C.T. n. 619/6 del 17-3-1998
12. Delibera commissariale n. 1 del 17-3-1998
13. Delibera commissariale n. 2 del 17-3-1998
14. Delibera commissariale n. 3 del 17-3-1998
15. Delibera commissariale n. 4 del 17-3-1998
16. Delibera commissariale n. 5 del 17-3-1998
17. Delibera commissariale n. 6 del 17-3-1998

NOMINA COMMISSARIO AD ACTA

DICHIARAZIONE

Il sottoscritto Ing. Giuseppe Andriani, Coordinatore
Generale dello IACP di Bari, visto che con delibera di
G.R. n. 39 del 13-1-1998 sono stato nominato Com-
missario ad Acta presso lo IACP di Foggia allo scopo
di pervenire all’inizio dei lavori di tutti gli interventi
di E.R.P. sovvenzionata, localizzati nei Comuni indi-
viduati con delibera di G.R. n. 8053 in favore dello
stesso Istituto

DICHIARO

Che per l’espletamento del suddetto incarico non
sussistono motivi ostativi e/o incompatibilità.

In fede.

Ing. Giuseppe Andriani

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI
DELLA PROVINCIA DI LECCE

RACCOMANDATA A.R.
----  Al Sig. Presidente della Giunta Regionale 70100

BARI
---- Al Sig. Assessore Urbanistica ed E.R.P. 70100

BARI

OGGETTO: Relazione sullo stato del procedimento
relativo all’inizio dei lavori di ERP sovvenzionata di
cui alla Delib. di G.R. n. 8053 del 27-12-1996 in favo-
re dello IACP di LECCE.

Il sottoscritto Dott. Ing. Antonio LONGO. Commis-
sario ad Acta presso lo IACP di Lecce per gli inter-
venti di cui in oggetto, riferisce come segue:

-- Premesso:
---- che con Decreto del Presidente della Giunta Re-

gionale n. 42 del 13-01-1998 è stato nominato
Commissario ad Acta ai sensi del D.L. 05-10-
1993, n. 398, convertito in Legge 04-12-1993, n.
493, art. 7, allo scopo di pervenire all’inizio di
tutti gli interventi di ERP sovvenzionata localizza-
ti nei Comuni individuati con deliberazioni di
G.R. n. 8053 del 27-12-1996 (II Biennio 94/95 Lg.
n. 179/92) in favore dello IACP di Lecce;

---- che in data 20-01-1998, prot. in arrivo n.
003/98R. ha ricevuto tale nomina con nota di tra-
smissione n. 227/S1 del 16-01-1998;

---- che dopo numerosi incontri e riunioni di lavoro
con la Presidenza dell’Istituto Autonomo Case Po-
polari di Lecce e con i dirigenti dello stesso, in
particolare con il Direttore Generale Dott. Ing.
Germano DE SANTIS ed il Direttore dei Servizi
Tecnici Arch. Nicola ELIA;

alla data odierna si è proceduto a quanto segue:

RECUPERO EDILIZIO

-- Con delibere commissariali del 09 Marzo 1998,
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che saranno trasmesse in copia alle SS.VV. non appe-
na munite della presa d’atto del CO.RE.CO., sono sta-
ti approvati i Progetti preliminari ed i P.E.I. (Program-
ma Esecutivo di Intervento) degli interventi di recupe-
ro edilizio di alloggi di ERP rispettivamente nei Co-
muni di:
1) - Nardò L.  916.000.000
2) - Maglie L. 1.000.000.000
3) - Gallipoli L. 1.000.000.000
4) - Lecce L. 3.000.000.000
5) - Galatina L. 1.000.000.000
6) - Casarano L. 1.000.000.000
7) - Squinzano L. 1.000.000.000
8) - Copertino L.   860.000.000

BARRIERE ARCHITETTONICHE

-- Con delibere commissariali del 09 Marzo 1998,
che saranno trasmesse in copia alle SS.VV. non appe-
na munite della presa d’atto del CO.RE.CO. sono stati
approvati i Progetti preliminari ed i P.E.I. (Program-
ma Esecutivo di Intervento) dell’intervento di elimina-
zione delle barriere architettoniche nel Comune di
1) - Nardò L. 300.000.000
2) - Maglie L. 300.000.000
3) - Galatina L. 286.000.000
4) - Gallipoli L. 300.000.000

Non appena i suddetti atti preliminari, ritualmente
trasmessi al CO.RE.CO. di Bari, saranno in possesso
della presa d’atto dell’Organo di Controllo, sarà av-
viato il procedimento riguardante la progettazione ese-
cutiva e quindi, ad avvenuta approvazione della stessa
da parte degli Organi competenti, lo IACP di Lecce
potrà indire le gare d’appalto per l’inizio dei lavori.

Allo stato attuale delle procedure, preso atto della
struttura e della organizzazione degli Uffici e dei Ser-
vizi Tecnici dello IACP di Lecce, costituita da:
---- N. 1 Arch. Dirigente Servizio Tecnico;
---- N. 6 Geometri di 7o livello;
---- N. 4 Geometri di 6o livello;
---- N. 1 Ingegnere meccanico addetto al CED e sal-

tuariamente alla progettazione di impianti tecnolo-
gici.

-- Sentiti il Coordinatore Generale ed il Coordinato-
re del Servizio Tecnico;

-- Tenuto conto di quanto dichiarato dagli stessi in
merito alla possibilità di progettazione esecutiva
all’interno dell’Istituto;

-- Preso atto che le figure professionali, abilitate
alla progettazione, dell’IACP di Lecce sono attual-
mente costituite da n. 1 Architetto e n. 1 Ingegnere:

-- Tutto ciò premesso, si può ragionevolmente pre-
vedere per l’inizio dei lavori il seguente calendario:

con la stessa localizzazione di cui ai programmi
d’intervento ed ai progetti preliminari approvati dal
sottoscritto Commissario ad Acta, avendo ormai supe-
rato ogni problema inerente i rapporti con i Comuni
interessati, occorrono presumibilmente ulteriori 10
mesi per l’appalto e quindi l’inizio dei lavori.

Questa previsione tiene conto che la progettazione

esecutiva sarà fatta tutta all’interno dell’Istituto in
considerazione anche della particolare conoscenza
dello stato dei luoghi e degli immobili che possono
avere, come di fatto hanno, i tecnici dell’Ente per il
patrimonio immobiliare che provvedono a gestire da
molti anni.

-- Si allega dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà così come richiesto.

Tanto si relazione così come richiesto dall’art. 3 del
Decreto n. 42 del 13-01-1998 del Presidente della
Giunta della Regione Puglia.

Si resta a disposizione di ulteriori istruzioni.

Il Commissario ad acta
Dott. Ing. Antonio Longo

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI TARANTO

OGGETTO
D.L. 5-10-1993 n. 398 conv. in Legge 4-12-1993 n.

493, art. 7
Finanziamenti II Biennio - Legge 179/92
Delibere G.R. n. 8053 del 27-12-1996
COMMISSARIO AD ACTA

RELAZIONE FINALE

PREMESSE
La G.R. con delibere n. 8053 del 27-12-1996 e pub-

blicate sul B.U.R. n. 23 del 19-02-1997, ha localizzato
gli interventi finanziati con i fondi ex lege n. 179/92 -
II biennio. (all. 1).

Per l’IACP di Taranto sono stati localizzati i se-
guenti finanziamenti:
A) RECUPERO ALLOGGI (disponibilità L.

6.867.000.000)
TARANTO L. 6.867.000.000

B) PARTICOLARI CATEGORIE SOCIALI (di-
sponibilità L. 4.150.000.000)
TARANTO L. 4.150.000.000.

Ai sensi dell’art. 6, comma 8, della Legge n. 493/93
l’inizio dei lavori doveva avvenire entro 10 mesi (18-
12-1997) dalla data di pubblicazione del provvedi-
mento regionale sul Bollettino Ufficiale (19-02-1997).

La Regione Puglia, sulla base della documentazione
in suo possesso pervenuta dall’IACP di Taranto, ac-
certava che i termini di cui innanzi non erano stati ri-
spettati per cui attuava le procedure di cui all’art. 7
del D.L. 5-10-1993 n. 398, secondo le quali, nel caso
in cui gli interventi di cui innanzi non fossero perve-
nuti all’inizio dei lavori entro i 10 mesi dalla data di
pubblicazione sul B.U.R., il Presidente della G.R. no-
minava un ‘‘Commissario ad Acta’’.

In tal senso, con decreto n. 43 del 13-01-1998, (al-
legato n. 2) veniva nominato predetto Commissario
nella persona del Direttore Generale dell’IACP di
Foggia: dott. Mario Caposeno, con l’incarico di:

ART. 1

Pervenire all’inizio dei lavori di tutti gli interventi
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di E.R.P. sovvenzionata localizzati nei Comuni indivi-
duati con delibere di G.R. n. 8053/96.

ART. 2

Il ‘‘Commissario ad Acta’’ deve provvedere a quanto
previsto dalla normativa entro il termine di sessanta
giorni, per cui è tenuto a compiere tutti gli atti neces-
sari al raggiungimento delle suddette finalità, in via
sostitutiva dei soggetti ed organi ordinariamente com-
petenti.

ART. 3

Entro il termine di cui sopra, il Commissario dovrà
inviare al Presidente della giunta Regionale e all’As-
sessore all’Edilizia Residenziale un rapporto sullo sta-
to e grado delle procedure ed una particolareggiata re-
lazione finale con l’indicazione delle fasi del procedi-
mento raggiunto (ad esempio progetto, indizione gare
ecc.), nonché eventuali motivate previsioni di inizio
lavori qualora non verificatisi.

RELAZIONE A seguito del decreto di nomina di
cui innanzi, pervenutogli in data 21-1-1998 unitamen-
te alla nota del 16-01-1998 prot. n. 229/S1, (all. n. 3),
lo scrivente, previa accettazione del 26-01-1998, prot.
n. 437 (all. n. 4), si insediava giusta verbale n. 1 del 2-
2-1998 (all. n. 5).

Nel corso dei lavori, alla presenza del Direttore Ge-
nerale Arch. Lorenzo Prete e del Coordinatore Unico
Arch. Angelo Marturano, si accertava la seguente si-
tuazione delle procedure attuative dei finanziamenti in
oggetto:

1) RECUPERO ALLOGGI
TARANTO 6.867.000.000
a) Rione CEP Salinella L. 2.690.773.000
b) Rione Tamburi, casette a stella L.   513.337.000
c) via Machiavelli ‘‘case
   parcheggio’’ L. 2.970.000.000
d) rione Tamburi, Via Volta L.   692.890.000
TOTALE L. 6.867.000.000

2) PARTICOLARI CATEGORIE SOCIALI L.
4.150.000.000

In ordine al punto 1) il Coordinatore Unico riferi-
sce:
---- per gli interventi di cui ai punti a), b) e c) sono

stati approvati dalla C.T. e dal CdA i PEI e i QTE
e sono in corso di redazione i relativi progetti ese-
cutivi dei quali se ne prevede il completamento
entro il mese di maggio-giugno p.v. da parte della
Struttura Tecnica dell’Ente.

Per quanto attiene le progettazioni specialistiche di
strutture ed impianti dovranno essere nominati liberi
professionisti esterni mediante avviso pubblico la cui
approvazione è all’esame del CdA.

Per l’intervento di cui al punto d) la C.T. ne ha rin-
viato l’approvazione per accertare se per detti alloggi
di proprietà demaniali sia possibile eseguire interventi
di recupero.

Per quanto concerne l’intervento di ‘‘Particolari ca-

tegorie sociali’’ di L. 4.150.000.000 il Coord. Unico
riferiva che trattasi di un centro residenziale per disa-
bili con annessi spazi di attività riabilitative e di av-
viamento al lavoro (per disabili) da attuare secondo la
richiesta formulata dall’AIAS (Associazione Italiana
per l’Assistenza agli Spastici).

L’area per l’intervento era stata parzialmente già as-
segnata all’AIAS con delibera del C.C. di Taranto del
25-5-1992 n. 205 mentre la residua parte è stata asse-
gnata direttamente all’IACP con delibera del C.C. n.
149 del 20-12-1997 (alleg. n.6-6/a).

Per detto intervento la Struttura Tecnica dell’Ente
ha predisposto il PEI ed il QTE, esaminati dalla C.T.
nella seduta del 27-11-1997 con voto favorevole n. 8
e, successivamente approvati dal CdA con delibera n.
371 del 15-12-1997 (alleg. n. 7).

È in fase di elaborazione da parte della medesima
struttura dell’Ente, il progetto architettonico mentre,
per quanto attiene le progettazioni specialistiche di
strutture ed impianti dovranno essere nominati liberi
professionisti esterni.

A seguito dell’indagine conoscitiva sullo stato degli
interventi finanziati con la disponibilità del II Biennio
della Legge 179/92, si è dato subito inizio all’attività
commissariale al fine di rimuovere impedimenti ed ac-
celerare le procedure al fine di pervenire alla cantie-
rizzazione dei lavori relativi al recupero degli alloggi
e alla realizzazione dell’intervento di ‘‘Particolari Ca-
tegorie Sociali’’.

A) RECUPERO
Al fine di completare le procedure di approvazione

del PEI rinviate dalla C.T. per il programma di cui al
precedente punto d), previo approfondito studio ed ana-
lisi circa la finanziabilità da parte del CER di alloggi de-
maniali, è stata convocata la C.T. con nota n. 04 del 3-2-
1998 (alleg. 8) per la seduta del giorno 9 Febbraio.

In detta riunione la Commissione ha preso atto della
possibilità di impiego dei fondi CER per gli alloggi
demaniali ed ha espresso il voto favorevole n. 1 (al-
leg. 9) relativo al Programma Esecutivo d’Intervento
ed al QTE relativo al recupero edilizio in Taranto -
Rione Tamburi - Via Volta per edifici 1-2-3- Finanzia-
mento L. 692.890.000.

Con delibera n. 01 del 9-2-1998 (alleg. 10) è stato
approvato il suddetto programma di recupero ed invia-
to alla SE.PRO.CO per i successivi adempimenti.

Pertanto, alla data della presente relazione per i fi-
nanziamenti di recupero edilizio possono ritenersi
concluse la fase di approvazione di tutti i PEI e QTE
rilevando che sono in fase di realizzazione i progetti
esecutivi da parte della struttura tecnica dell’Ente.

B) PARTICOLARI CATEGORIE SOCIALI
Per questi interventi è stato necessario innanzitutto

definire la questione dell’area che, come già detto, in
parte è stata assegnata all’AIAS ed in parte all’IACP
quale Ente attuatore.

Pertanto in data 2-2-1998 è stata inoltrata una nota
(alleg. 11) al Sindaco di Taranto con cui veniva avan-
zata la richiesta di assegnazione all’IACP della parte
di area già assegnata all’AIAS con delibera C.C. n.
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205 del 25-5-1992 e che, non essendo stata utilizzata
entro il termine perentorio di giorni 365 dalla data
della deliberazione, doveva ritenersi decaduta.

All. 11
‘‘Al SIG. SINDACO
All’ASSESSORE GOVERNO DEL TERRITORIO

- COMUNE DI TARANTO e, p.c. AL PRESIDENTE
AIAS

Il sottoscritto dott. Mario Caposeno è stato nomi-
nato con decreto del P.G.R. n. 43 del 13-1-1998, Com-
missario ad Acta per l’attuazione, tra l’altro, di riti
programma di intervento per particolari categorie so-
ciali di L. 4.150.000.000.

Dall’esame degli atti è stato verificato che Codesta
Amm.ne aveva assegnato con delibera del C.C. n. 205
del 25-5-1992 un suolo nel comprensorio n. 1 del
P.d.Z. 167 all’AIAS per la realizzazione di una struttu-
ra per ‘‘ospitare, rieducare, inserire in attività produt-
tive ragazzi disabili’’.

Tale assegnazione era subordinata all’avvio dei la-
vori entro 365 giorni da detta deliberazione. L’AIAS,
ancorché avesse avuto l’approvazione di un progetto
da parte della C.E.C. nel 1993 non potè dar inizio ai
lavori.

Con delibera del 27-12-1996 la Regione Puglia, re-
cependo la richiesta congiunta di IACP e AIAS asse-
gnava all’Istituto un finanziamento di L.
4.150.000.000 per la realizzazione degli interventi de-
stinati ai disabili.

Peraltro il Consiglio comunale (con delibera n. 149
del 20-12-1997), recependo la richiesta in tal senso
formulata da questo Istituto, ha assegnato allo IACP
un’area, contigua a quella già assegnata all’AIAS, ri-
conoscendo il medesimo IACP quale ‘‘soggetto attua-
tore del programma AIAS di citi alla delibera C.C. n.
205 del 25-5-1992’’.

Pertanto al fine della organica e completa attuazio-
ne del programma costruttivo di L. 4.150.000.000 si
rende necessario che codesta Amministrazione prenda
atto della decadenza dell’assegnazione effettuata in
favore dell’AIAS dell’area di cui alla delibera 205/92
e contestualmente trasferisca tale assegnazione
all’IACP di Taranto.

Si sottolinea l’urgenza di tale provvedimento atteso
che occorre pervenire sollecitamente all’attuazione
del programma, pena la revoca del finanziamento.

Distinti saluti.

Il Commissario ad acta
dott. Mario Caposeno»

Tale richiesta era supportata dal fatto che l’IACP
era stato riconosciuto dal Comune di Taranto, con de-
libera C.C. n. 149 del 20-12-1997 (alleg. 12) quale
soggetto attuatore del programma AIAS per cui si ren-
deva opportuno che l’intera area su cui edificare, fosse
interamente assegnata all’Ente.

Tale richiesta, benché sollecitata con fax del 25-2-
1998 (alleg. 13) non è stata ancora approvata dal Co-
mune ma è, comunque, iscritta all’o.d.g. del Consiglio
Comunale.

Ritenuto, in ogni caso, per la particolarità dell’inter-

vento, che venissero regolamentati i rapporti tra
l’IACP e l’AIAS per la gestione del centro residenzia-
le per disabili, è stata richiesta al Presidente della
G.R., con nota prot. n. 03 del 2-2-1998, (alleg. 14) di
indire una conferenza di servizio che, benché più volte
sollecitata anche all’Assessorato ERP, ad oggi non è
stata ancora determinata. (Fax del 4-3-1998 alleg. 15).

(Allegato 14)
‘‘AL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA -

Via Capruzzi - BARI
E, P.C. ALL’ASSESSORE ALL’URBANISTICA

ED ERP - BARI
AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI TARANTO
AL SIG. PRESIDENTE AIAS - Via Salento 69 -

TARANTO
L’IACP di Taranto con nota n. 3365 del 13-5-1997,

che per memoria si allega in copia, ha richiesto alla
S.V. la convocazione di una Conferenza dei Servizi per
la definizione delle problematiche connesse all’inter-
vento in oggetto.

CONSIDERATO

---- che l’art. 7 del D.L. 5-10-1993 n. 398, convertito
nella Legge 4-12-1993 n. 493, prevede che l’IACP
debba pervenire all’inizio dei lavori entro dieci
mesi decorrenti dalla data di pubblicazione sul
B.U.R. del provvedimento regionale di individua-
zione dei soggetti attuatori;

---- che l’IACP di Taranto non è pervenuto, all’inizio
dei lavori entro la predetta data e che il Commis-
sario ad Acta deve provvedere a quanto sopra en-
tro sessanta giorni dal Decreto di Nomina della
S.V. del 18-1-1998;

---- che in mancanza dei suddetti adempimenti, entro
il termine fissato, la Regione revoca i finanzia-
menti in oggetto:

SI SOLLECITA

la già richiesta convocazione della Conferenza dei
Servizi ex art. 14 L. 241/90 di cui al punto 7.1. della
Delibera del Consiglio Regionale n. 894 del 18-10-
1994, al fine di definire gli accordi di programma ex
art. 87 della citata legge 142/90 per risolvere i pro-
blemi collegati a questo nuovo tipo di realizzazioni,
compresi quelli relativi alla gestione.

Il Commissario ad acta
dott. Mario Caposeno»

Inoltre, per questo intervento, l’Assessore ERP, ha
inviato all’IACP la nota n. 1551/SI del 24-2-1998 (al-
leg. 16) con la quale comunica la incompatibilità del
programma in oggetto in quanto in contrasto con la
normativa ERP per cui invita l’Ente a rielaborare il
programma, da realizzare in ambito PDZ ‘‘167’’ su
aree assegnate dal Comune.

‘‘(Allegato n. 16)
All’IACP DI TARANTO
OGGETTO: L. 179/92 - II biennio - Intervento di L.
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4.150.000.000 (NC-RE) in favore di Particolari Cate-
gorie Sociali nel Comune di Taranto. Attuazione deli-
berazione di G.R. n. 8053 del 27-12-1997.

Con nota n. 8134 del 18-12-1997 codesto Istituto
ha trasmesso il P.E.I. relativo ad un intervento per
Nuove Costruzioni destinato a particolari categorie
sociali, da assegnare in gestione all’A.I.A.S. - sezione
di Taranto.

Dalla lettura del voto n. 8 del 27-11-1997 della
Commissione Tecnica emerge che le residenze saran-
no costituite da unità dirette al soddisfacimento di ne-
cessità di disabili gravi (costretti per infermità a ri-
manere costantemente a letto), con la previsione di
dotare detti immobili di strutture atte a terapie con-
nesse alle specifiche patologie di tale tipo di infermi-
tà.

Quanto innanzi sembrerebbe essere in palese con-
trasto con quanto stabilito dal 1o comma, art. 4 L.
179/92 nonché dalla delibera CIPE del 16-3-1994 che
riserva una quota del 15% delle risorse assegnate a
questa Regione, per interventi (quali mini alloggi, al-
loggi con servizi sociali ad uso collettivo, case alber-
go, etc.) da destinare (con assegnazione anche a plu-
ralità di soggetti) alla soluzione di problemi abitativi
di particolari categorie sociali (anziani, famiglie nu-
merose, immigrati, studenti etc.).

Nella deliberazione n. 894/94, che riguarda la pro-
grammazione di tutti gli interventi di ERP relativi al
quadriennio 92-95 in attuazione delle leggi n. 179/93
e n. 85/94 nonché della deliberazione CIPE del 16-3-
1994, il C.R. ha ritenuto in base ai risultati di autore-
voli ricerche, di realtà drammaticamente presenti in
Puglia, di dare priorità alla ‘‘domanda debole’’ pro-
veniente da anziani ed immigrati.

Appare evidente la non compatibilità del program-
ma proposto con le destinazioni fissate, pertanto lo
stesso non può essere accettato, in considerazione del
fatto che l’intera normativa si riferisce sempre e co-
munque ad interventi di erp e non già a progetti che
potrebbero essere assimilabili più a strutture medico-
ospedaliere che non ad immobili da destinare ad
‘‘utenti deboli’’ con necessità ben determinate che non
possono essere soddisfatte con gli usuali programmi
di erp.

Conseguentemente tale programma dovrà essere ri-
elaborato nel rispetto delle destinazioni di cui innan-
zi, con l’avvertenza che eventuali diverse pattuizioni o
convenzioni, avviate autonomamente da codesto
IACP, non potranno, in nessun caso, ottenere alcuna
forma di assenso da parte di questa Regione.

Si ritiene utile rammentare che il nuovo P.E.I. dovrà
essere realizzato in ambito P.d.Z 167, su aree asse-
gnate dal Comune di Taranto esclusivamente in favore
di codesto Istituto.

Si coglie occasione, infine, per comunicare che la
richiesta finanziaria relativa al II trimestre 98 atti-
nente l’intervento di che trattasi, non potrà essere
soddisfatta, attese le motivazioni innanzi espresse.

L’Assessore
prof.ssa Nunziata Fiorentino»

Con nota di riscontro del 13 marzo 1998 n. 1861,
(alleg. 17) l’Istituto eccepiva la intempestività della
comunicazione dato che il programma era stato avvia-
to da circa due anni, giusta proposta di localizzazione
dell’Ente (delibera del CdA n. 247 dell’8-7-1996) che
trovava conferma nella localizzazione disposta dalla
G.R. con delibera n. 8053 del 27-12-1996.

‘‘(Allegato n. 17)
ALL’ASS.RE REGIONALE URBANISTICA ED

ERP
- PROF.SSA NUNZIATA FIORENTINO - BARI
e, p.c. AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO RE-

GIONALE- BARI
AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-

LE - BARI
Si riscontra la nota assessorile n. 1551 SI del 24

febbraio scorso con la quale si comunica la non ac-
cettabilità del programma in oggetto, avendolo rite-
nuto non compatibile con le destinazioni fissate dalla
Regione.

A riguardo si fa constatare, in primo luogo, come
tale giudizio, di incompatibilità venga pronunciato a
programma già avviato e a distanza di quasi due anni
dai primi atti prodotti in merito, ovvero la proposta di
localizzazione formulata dallo JACP con delibera di
CdA n. 277 dell’8-7-1996 (allegato n. 1). Era infatti
già in quella sede esplicitamente ed inequivocabil-
mente indicata la finalità ed il tipo di intervento, pro-
posto come suggerito nella delibera regionale n.
894/94) congiuntamente all’Associazione AIAS - Se-
zione di Taranto, già individuata come cointeressata
alla realizzazione e gestione dell’opera.

La proposta programmatica di cui innanzi veniva
recepita e trovava accoglimento, dalla Giunta Regio-
nale, dopo aver soddisfatto prioritariamente istanze
di altre categorie e soggetti attuatori, nella localizza-
zione fatta con delibera n. 8053 del 27-12-1996.

A seguito di tale localizzazione, in data 4-4-1997
veniva richiesta al Comune di Taranto la messa a di-
sposizione delle aree necessarie all’intervento, poi as-
segnata con delibera del C.C. n. 149 del 30-12-1997.

In data 13-5-1997 con nota n. 3364 (allegato n. 2)
veniva richiesto al Presidente della G.R. (e per cono-
scenza all’Assessorato Regionale ERP) la convoca-
zione di una apposita conferenza dei servizi così come
suggerito nella citata delibera di C.R. - per risolvere
tutte le problematiche relative all’intervento a farsi,
ivi compresa la successiva gestione dell’opera. A tale
nota veniva allegata una relazione che illustrava nuo-
vamente e ancor più dettagliatamente le caratteristi-
che e le finalità dell’intervento programmato.

In esito alla richiesta formulata, e più volte solleci-
tata presso gli uffici dell’Assessorato, si è avuto ri-
scontro solo con nota assessorile n. 8845 del 30-10-
1997 con la quale si sollecitava il Comune di Taranto
ad assegnare le aree, si precisava che il previsto in-
tervento di recupero non potesse essere eseguito su
patrimonio di terzi e si comunicava la ‘‘non sussisten-
za dei presupposti per la convocazione della conferen-
za di servizio’’. Nessun riscontro si è invece avuto dal
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Presidente della G.R. la richiesta è stata perciò reite-
rata da parte del Commissario Ad Acta, frattanto no-
minato con nota n. 03 del 2-2-1998, tuttora senza ri-
scontro.

È di tutta evidenza che gli Organi tecnici regionali
avessero preso piena cognizione dell’intervento pro-
grammato e della sua specifica destinazione utilizzati-
va, per aver formulato alcune osservazioni di stretto
merito. Veniva conseguentemente approvato da parte
dello IACP il P.E.I. che, in piena coerenza con le pro-
poste programmatiche già formulate e nel rispetto
delle osservazioni espresse dall’Assessorato, prevede-
va la realizzazione di un intervento residenziale spe-
ciale solo di NC da destinare a portatori di handicap.
Tale P.E.I. è stato approvato, così come previsto
dall’art. 62 della legge 865, dal cda dell’Ente con de-
libera n. 371 del 15-12-1997 (p.a. CO.RE.CO. rep. n.
025 del 19-1-1998) su preventivo favorevole parere
della C.T.

Da quanto fin qui esposto risulta evidente come
l’Istituto stia dando attuazione, nel pieno rispetto del-
le procedure di rito al finanziamento richiesto per la
specifica finalità con delibera n. 277 dell’8-6-1996 ed
assentito per L. 4.150 milioni con delibera G.R. n.
8053 del 27-12-1996.

Si dissente, pertanto, dal giudizio di inaccettabilità
del programma, espresso da codesto Assessorato in-
tempestivamente e dopo aver rifiutato preliminari ed
esaustivi momenti di confronto istituzionale, pur spe-
cificamente previsti dalla delibera C.R. n. 894.

Scendendo nel merito dei giudizi espressi si fa os-
servare come sia fuori di dubbio che la particolare
categoria sociale destinataria dell’intervento IACP
(spastici), faccia parte di quell’ampio ventaglio di dif-
ficili condizioni che ha ispirato la formulazione
dell’art. 4 della legge 179 92, ancorché essa non sia
espressamente ricompresa tra quelle deboli ‘‘priorita-
riamente’’, ma non esaustivamente, individuate dalla
citata delibera C.R. n.894. Ne è evidente riprova il ri-
petuto richiamo nella delibera G.R. n. 8053 all’avve-
nuto soddisfacimento di richieste ‘‘prioritarie’’ che
dava luogo alla ulteriore disponibilità di L. 4.150 mi-
lioni assegnata per finanziare la specifica ‘‘istanza
presentata dall’IACP di Taranto’’. Né avrebbe potuto
trovare accoglimento una generica richiesta di loca-
lizzazione non ancorata a specifiche necessità e fina-
lità.

Sorprende inoltre il negativo giudizio, di assimila-
zione a struttura ‘‘medico-ospedaliere’’ del realizzan-
do edificio (che ha peraltro le normali connotazioni
funzionali e tipologiche di una casa albergo). In pale-
se contraddizione con il primo enunciato del punto
5.8 della citata delibera n. 894 che indica la possibi-
lità di ‘‘prevedere con la massima libertà la realizza-
zione di interventi destinati ad utenti con necessità
ben determinate, che non possono essere soddisfatte
con le soluzioni tradizionali’’.

Per tutto quanto innanzi evidenziato ed allo stato
degli atti l’Istituto non ritiene di aver motivo per va-
riare il programma finanziato e già avviato e di con-

seguenza reputa arbitraria la annunciata sospensione
dell’accreditamento dei fondi relativi.

Nel contempo si confida che l’Assessorato e le altre
autorità in indirizzo vogliano riesaminare l’intera
problematica alla luce degli atti già adottati e nella
considerazione più ampia dei principi sociali ispira-
tori della norma, al fine di accettare le definitive e
formali determinazioni di competenza.

Distinti saluti.

Il Presidente
Dott. Liliana Gambardella

Con altre argomentazioni l’IACP lamentava le con-
seguenze negative che ne sarebbero derivate e chiede-
va un riesame della precedente decisione investendo,
altresì, la presidenza del C.R. e della G.R.

Data la gravità della questione insorta, notiziata
dall’Ente allo scrivente Commissario, con nota prot.
n. 10 del 16-3-1998 (alleg. 18) veniva avanzata richie-
sta alle competenti Autorità Regionali al fine di diri-
mere la problematica tenendo in debito conto che, da
una parte, il programma in oggetto è in avanzata fase
di progettazione e, dall’altra, un’eventuale variazione
del programma comporterebbe - oltre alla vanificazio-
ne dell’impegno profuso dalla Struttura dell’Ente -
tempi lunghi e la conseguente proroga dei termini at-
tuativi del nuovo intervento.

(Allegato 18)
AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONA-

LE - BARI
e, p. e. AL PRESIDENTE CONSIGLIO REGIO-

NALE - BARI
ALL’ASS.RE REGIONALE URBANISTICA ED

ERP
PROF. NUNZIATA FIORENTINO - BARI
AL PRESIDENTE IACP - TARANTO
È pervenuta all’IACP di Taranto nota assessorile n.

1551 SI del 24.2. u.s. con la quale viene comunicata
la non compatibilità con la normativa ERP del pro-
gramma per ‘‘particolari categorie sociali’’ presenta-
to dallo stesso IACP in data 8-7-1996. Con detta nota
l’Assessorato invita l’Ente a rielaborare il program-
ma nel rispetto delle destinazioni contemplate nella
normativa ERP, in quanto iniziative avviate autono-
mamente dallo IACP non potranno ‘‘in nessun caso
ottenere nessuna forma di assenso da parte della Re-
gione’’.

Risulta, invece, che l’Ente ha in fase avanzata la
progettazione dell’intervento che ha ritenuto regolar-
mente finanziato giusta delibera di localizzazione
G.R. n. 8053 del 27-12-1996; peraltro, la Regione con
precedenti note (n. 3364 del 13-5-1997 e nota n. 03
del 2-2-1998 dello scrivente) era stata più volte invi-
tata ad indire conferenza dei servizi perché venissero
esaminate le connesse problematiche e disciplinati i
conseguenti rapporti tra l’Ente attuatore del pro-
gramma e l’AIAS, già individuato come gestore.

Allo stato appare necessario l’autorevole intervento
della S.V. per dirimere le diverse posizioni dei suddet-
ti enti, considerato che, da una parte il programma in
oggetto è in avanzata fase di progettazione e dall’al-
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tra, una eventuale variazione di destinazione compor-
terebbe - oltre alla vanificazione dell’impegno già
profuso dall’Ente - tempi lunghi e la necessità di pro-
rogare i termini attuativi per l’utilizzo del finanzia-
mento stanziato.

Nell’attesa di cortese sollecito riscontro, si porgono
distinti ossequi.

Il Commissario ad acta
dott. Mario Caposeno

Allo stato, non può che rimettersi alla definitiva de-
cisione della Regione per cui, nelle more, ogni attività
commissariale per lo specifico programma in oggetto,
deve ritenersi conclusa.

In ordine al completamento delle fasi definitive del
progetto ed in mancanza di risorse personali e di at-
trezzature già accertate con la precedente dichiarazio-
ne, si è dovuto procedere all’affidamento degli incari-
chi a professionisti esterni relativamente alla progetta-
zione della struttura e degli impianti tecnologici.

In considerazione che il CdA dell’Ente in data 18-3-
1998 ha approvato la graduatoria per l’affidamento di
incarichi della medesima tipologia, relativamente ai
finanziamenti del I biennio della Legge 179/92), si è
ritenuto, al fine di evitare ulteriori costi e perdite di
tempo, utilizzare detta graduatoria per l’affidamento
dei predetti incarichi ai professionisti inclusi nella
predetta graduatoria escludendo quelli ai quali era sta-
to già affidato incarico per il I biennio - delibera n. 02
del 20-3-1998 (alleg. 19).

CONCLUSIONI
Dall’esame della documentazione esibita e dalle ve-

rifiche espletate in loco, sullo stato dei lavori riferiti
ai finanziamenti di cui al 2o biennio, Legge 179/92, si
è potuto accertare che le previsioni del Coordinatore
Unico in merito alla data di cantierizzazione, possono
ritenersi congrue.

A) Per gli interventi di recupero sono stati redatti ed
approvati i PEI ed i QTE relativi ai seguenti interven-
ti:
a) Rione CEP Salinella L. 2.690.773.000
b) Rione Tamburi, casette a stella L.   513.337.000
c) via Machiavelli ‘‘case
  parcheggio’’ L. 2.970.000.000
d) rione Tamburi, Via Volta L.   692.890.000
TOTALE L. 6.867.000.000

Sono stati affidati gli incarichi di progettazione del-
la struttura e degli impianti tecnologici con atto deli-
berativo commissariale trasmesso alla SE.PRO.CO
per il relativo provvedimento di competenza.

Dette progettazioni dovranno essere completate en-
tro il mese di Giugno p.v.

Sono in fase di realizzazione i progetti esecutivi da
parte della Struttura Tecnica che, secondo attendibili
previsioni, dovrebbero essere completati non oltre il
mese di Giugno p.v.

Le procedure propedeutiche alla fase di appalto dei
suddetti finanziamenti, sono in parte già eseguite
mentre, altre (progettazione strutture ed impiantistica-
completamento progetti definitivi) saranno completate
entro il I semestre 1998.

La fase di appalto potrà concludersi sicuramente en-
tro i successivi 3-4 mesi, soprattutto se sarà effettuata
a mezzo di Bando pubblico, con procedura accelerata
e, assumendo i conseguenti atti deliberativi di appro-
vazione con la dovuta urgenza che il caso richiede.

Sarebbe opportuno ridurre al massimo i tempi pre-
scritti per il controllo da parte della SE.PRO.CO ri-
chiedendo con urgenza l’esame degli atti soggetti al
controllo.

In definitiva con il massimo impegno della dirigen-
za, della struttura tecnica e del Consiglio di Ammini-
strazione, peraltro già dimostrati, esistono tutti i pre-
supposti perché possa prevedersi che l’IACP di Taran-
to perverrà all’inizio dei lavori entro il secondo seme-
stre 1998, fatti salvi eventuali fatti ed impedimenti,
allo stato imprevedibili,

B) PARTICOLARI CATEGORIE SOCIALI
Come ampiamente illustrato precedentemente, per

questo programma è stato redatto ed approvato il PEI
ed il QTE ed è in fase avanzata la progettazione ese-
cutiva che potrà definirsi entro il mese di Aprile p.v.
con invio al Comune per la relativa approvazione.

Indubbiamente, la problematica insorta tre l’IACP e
la Regione in ordine alla nota assessorile n. 1551/SI
del 24-2-1998 con cui viene dichiarata la incompabili-
tà dei programma per ‘‘disabili’’, crea non poche
preoccupazioni sia sulla realizzazione di detto pro-
gramma e sia sui tempi, sicuramente lunghi, che ne-
cessiterebbero per l’eventuale variazione della tipolo-
gia di intervento.

Con questi presupposti non può, certamente, farsi
alcuna previsione sulla data di cantierizzazione
dell’intervento relativo al finanziamento di L.
4.150.000.000.

Taranto, lì 26-03-1998

Il Commissario ad acta
dott. Mario Caposeno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4425

Delibera G.R. n. 8053/96. Delibera C.R. n. 894/94 -
Localizzazione fondi edilizia sovvenzionata relativi
al II biennio - Legge 179/92. Adempimenti connessi
all’art. 2 - comma 75 - della L. 23-12-1996, n. 662.

L’Assessore all’E.R.P., prof.ssa Nunziata Fiorenti-
no, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Sovvenzionata 2, confermata dal Dirigente dello stes-
so Ufficio e dal Dirigente del Settore E.R.P., riferisce:

Con delibera n. 894/94 il Consiglio Regionale, in
attuazione della L. n. 179/92 e successive e della deli-
bera CIPE del 16-3-1994, ha programmato gli inter-
venti di erp per il quadriennio 92/95, ripartendo le ri-
sorse assegnate alla Regione Puglia per soggetti e de-
stinazioni.

Con delibera n. 8053/96 la Giunta Regionale ha loca-
lizzato i fondi destinati al biennio 94/95 individuando i
soggetti assegnatari per ogni tipologia di intervento.

I Comuni interessati sono stati quindi informati che,
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ai sensi della L. n. 493/93 erano tenuti a pervenire
all’inizio lavori entro dieci mesi dal 19-2-1997, data
di pubblicazione sul BURP  del provvedimento regio-
nale di localizzazione suddetto.

Decorsi inutilmente tali termini, il Presidente della
Regione Puglia ha provveduto, con propri decreti, alla
nomina dei Commissari ad acta, in applicazione dell’art.
7 della citata L. n. 493/93, con il compito di predisporre,

entro i successivi sessanta giorni, ogni atto necessario
alla cantierizzazione dei lavori e di  relazionare
all’Assessorato all’ERP sullo stato di attuazione.

Dalla documentazione d’Ufficio, dalle comunicazioni
ed istanze dei Comuni, dalle relazioni pervenute dai
Commissari ad acta sullo stato delle procedure risulta:

Comuni che sono pervenuti entro i sessanta giorni
all’inizio lavori:
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Considerato che, ai sensi della L. n. 662/96, si deve
rideterminare la localizzazione degli interventi non
pervenuti all’inizio lavori nei termini previsti e indivi-
duare i soggetti attuatori, occorre deliberare in merito,
tenendo conto delle situazioni e delle necessità rappre-
sentate dai Comuni.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.

I fondi attribuiti ai soggetti attuatori con il  presente
provvedimento, non transitano attraverso il bilancio
regionale.

Vista la L.R. n. 7 del 4-2-1997, art. 4, comma 4,
punto a), l’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-- udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

-- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

-- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-- Di approvare la relazione che precede;
-- Di rideterminare la localizzazione degli interventi

non pervenuti alla cantierizzazione nei termini previsti
e l’individuazione dei soggetti attuatori, localizzando
nei medesimi Comuni così come in relazione elencati,
secondo lo stesso importo a fianco di ciascuno indica-

to, anche per non interrompere le procedure già inizia-
te per attuare concretamente gli interventi, fatta ecce-
zione per quei Comuni per i quali è stata motivata-
mente individuata impossibilità di attuazione, per cui,
i relativi importi si destinano ad impinguare il fondo
per maggiori oneri del programma 92/95.

-- I fondi attribuiti ai soggetti attuatori con il  pre-
sente provvedimento, non transitano attraverso il bi-
lancio regionale.

-- La presente deliberazione sarà trasmessa al
C.E.R. - Ministero Lavori Pubblici a cura del Settore
ERP.

-- Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P. in quanto il comma 8, art. 6 della L. n.
493/93 prevede che l’inizio dei lavori deve avvenire
entro dieci mesi dalla data di pubblicazione del prov-
vedimento regionale di individuazione dei soggetti at-
tuatori sul Bollettino Ufficiale.

-- Il presente provvedimento non è soggetto a con-
trollo ai sensi della L. n. 127/97.

Il Presidente Il Segretario della Giunta
Prof. Salvatore Distaso Dr. Romano Donno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4426

Casalnuovo Monterotaro (FG) L.R. 31-5-1980, n.
56 - Piano Regolatore Generale. Delibera di C.C. n.
54 del 23-10-1996 e n. 11 del 13-3-1998 - Approva-
zione definitiva.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
territorio ed E.R.P., Prof.ssa Nunziata FIORENTINO,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio e con-
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fermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue:

‘‘‘‘Il Comune di Casalnuovo Monterotaro, già dotato
di P.F. e R.E. vigenti, in adempimento alle disposizio-
ni dell’art. 55 - 1o comma - della l.r. n. 56/80 con de-
libera di C.C. n. 37 del 22-3-1985 ha adottato il P.R.G.
del proprio territorio comunale.

Gli atti del P.R.G. in parola, ai sensi dell’intervenu-
ta L.R. n. 24 del 4-7-1994 recante ‘‘Modifiche alla l.r.
31-5-1980 n. 56 concernente l’approvazione dei
P.R.G. dei Comuni con popolazione non superiore ai
15.000’’, sono stati esaminati dal Comitato Urbanisti-
co Ristretto, designato dall’Assessore Regionale
all’Urbanistica con nota n. 8689/C dell’11-7-1994 il
quale con propria relazione-parere in data 13-10-1994
si é espresso favorevolmente all’approvazione del
P.R.G. del Comune di Casalnuovo Monterotaro, con
l’inserimento negli atti a grafici dello stesso delle pre-
scrizioni e modifiche di cui al punti 3.1, 3.2, 3.3, 3.4,
3.5 e 3.6 della citata relazione-parere.

Successivamente, la Giunta Regionale con provve-
dimento n. 9118 del 27-12-1994, facendo propri i con-
tenuti della relazione-parere del Comitato Urbanistico
Ristretto, ha deliberato di approvare il P.R.G. e R.E. in
questione con l’introduzione negli atti delle modifiche
e prescrizioni contenute nello stesso parere.

Con la stessa deliberazione di G.R. il Comune é sta-
to invitato ad adottare ai sensi dell’11o comma
dell’art. 16 della l.r. n. 56/80 le proprie determinazioni
in merito alle modifiche introdotte d’ufficio.

In data 23-12-1996 il Consiglio Comunale di Casal-
nuovo Monterotaro sulla scorta di specifico atto predi-
sposto  dai professionisti all’uopo incaricati, acquisito
al prot. com. n. 7008 del 13-12-1996, con atto n. 54 ha
deliberato di:
---- approvare, come approva, le controdeduzioni rife-

rite al Piano Regolatore Generale del Comune di
Casalnuovo Monterotaro, alle prescrizioni e modi-
fiche apportate d’ufficio ed approvate dalla G.R.
con l’atto 9118/94, ai sensi dell’art. 16, comma
11o della l.r. n. 56/1980.

Successivamente, in data 13-3-1998, il Consiglio
Comunale di Casalnuovo Monterotaro, rilevato:
---- che la prescrizione regionale relativa alla riduzio-

ne dell’indice di fabbricabilità della zona ‘‘C3’’ di
espansione di viale XXIV Maggio, risultava in
contrasto con le prescrizioni e norme del  Piano
Particolareggiato vigente regolante l’edificazione
nella zona e recepita dal P.R.G. adottato;

---- che l’accoglimento della prescrizione regionale
avrebbe comportato l’impossibilità di completare
le previsioni del P.P., creando nel contempo dispa-
rità e sperequazione edilizia tra i proprietari inte-
ressati;

con atto n. 11, deliberava di:
---- richiedere alla Regione Puglia - Ufficio Urbanisti-

co - la riconferma, relativamente alla zona ‘‘C3’’ di
espansione di viale XXIV Maggio, dell’indice di
fabbricabilità territoriale e dell’altezza previgente,
rispettivamente a: 1.60 mc/mq e a m. 10.40, ossia

di quelli fissati in sede di approvazione del Piano
Particolareggiato.

I predetti atti inviati dal Comune di Casalnuovo
Monterotaro all’Assessorato Regionale all’Urbanistica
per la definizione dell’iter approvato dal P.R.G., sono
stati presi in esame dal competente Ufficio del Settore
Urbanistico il quale ha proceduto a verificare l’effetti-
vo adeguamento degli atti del P.R.G. in questione alle
prescrizioni regionali, rilevando quanto di seguito si
riporta.

1) PUNTO 3.1
Il CUR prescriveva l’inclusione nella zona ‘‘A’’ del-

la parte ottocentesca dell’abitato, il cui edificato pre-
sentava le stesse caratteristiche architettoniche, di as-
setto viario ed ambientale dell’attiguo centro storico.

Detta prescrizione non è stata accolta dal C.C., con-
siderato che le aree in questione, tipizzate come zona
omogenea ‘‘B’’ nel P.F. originario, sono state oggetto
di completamento e nuovi interventi edilizi (realizzati
in conformità allo studio Particolareggiato approvato
con delibera G.R. n. 4003/1981) che non ne giustifica-
no l’inclusione nella zona storica.

Inoltre dette aree presentano una morfologia  urba-
na (orientamento degli isolati, dei corpi edilizi e di-
mensioni di questi ultimi) diversi dalla zona storica,
come si rileva dalla documentazione fotografica alle-
gata alla relazione di controdeduzioni.

Si ritiene di poter condividere, quale momento di ri-
cognizione fisica e giuridica del territorio, la riconfer-
ma, operata dal Consiglio Comunale, quale zona ‘‘B’’
di completamento della parte ottocentesca dell’abita-
to, tenuto conto delle notevoli trasformazioni edilizie
che ha subito il tessuto edificato a seguito degli inter-
venti anche di natura sostitutiva operati in attuazione
del P.P. vigente.

2) PUNTO 3.2
Il CUR prescriveva lo stralcio delle zone omogenee

‘‘C4’’ ‘‘F’’ e di parte della ‘‘C1’’ e conseguente tipizza-
zione agricola, dato che le stesse interessano aree sog-
gette ad attuali e potenziali dissesti geologici, così
come indicato nella relazione geologica.

Detta prescrizione é stata accolta, con esclusione
della sola conferma della zona ‘‘F’’, dove peraltro già
esiste una casa di riposo per anziani; il tutto sulla base
di una specifica relazione geologico-tecnica sulle con-
dizioni di stabilità e sull’edificabilità delle zone ‘‘F’’ di
P.R.G. redatta dal Dott. Luigi BUCCINO per conto
della Fondazione casa di riposo per anziani.

Il tutto condivisibile in questa sede, quale momento
di ricognizione fisica del territorio, e sulla scorta della
predetta relazione geologico-tecnica allegata alla rela-
zione di controdeduzioni comunali.

3) PUNTO 3.3
Da parte del CUR é stato prescritto lo stralcio della

zona ‘‘D’’ prevista dal P.R.G. dato che interessa aree
con pendenza variabile dal 15% al 25%, non idonea
ad essere interessata da insediamenti produttivi; il tut-
to con l’intesa che il Comune in fase  di controdedu-
zioni provvedesse a valutare la possibilità di recupera-
re a fini produttivi, le aree originariamente tipizzate
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‘‘verde di rispetto’’ comprese tra il centro abitato ed il
limite della zona ‘‘D’’ riconfermata.

In sede di controdeduzioni é stata riconfermata in
toto la previsione della zona omogenea ‘‘D’’ così come
prevista nel P.R.G. adottato, dato che la zona in que-
stione é già stata oggetto di specifica variante al P.F. e
connesso Piano Particolareggiato, approvato dalla
G.R. con delibera n. 10703 del 2-11-1982 e la situa-
zione orografica dell’area risulta essere compatibile
con il tipo di attività prevista.

Preso atto della specifica variante al P.F., approvata
dalla G.R. con delibera n. 10703/82, si concorda con
le determinazioni del Consiglio Comunale, con l’inte-
sa che in sede attuativa dovrà porsi particolare atten-
zione alle previsioni ed eventuali interventi edilizi in-
teressanti la parte di zona a più accentuata acclività e
ciò soprattutto al fine di garantirne una maggiore sta-
bilità.

4) PUNTO 3.4
Nella relazione-parere del CUR veniva prescritta  la

soppressione della viabilità tangenziale prevista ad
ovest dell’abitato, con possibilità in sede di controde-
duzioni di prevederne un’altra posta ad est, avente la
doppia funzione di servizio alla zona ‘‘D’’ e di collega-
mento con i principali centri vicinori.

Nessuna deduzione in merito a detta prescrizione ri-
sulta adottata dall’Amministrazione Comunale in sede
di controdeduzioni.

Ciò stante rilevato che le controdeduzioni comunali
non forniscono elementi in ordine alla viabilità di
P.R.G. si ritiene di dover confermare la relativa pre-
scrizione regionale; la  stessa Amministrazione comu-
nale in una fase successiva all’approvazione del
P.R.G., potrà valutare la possibilità di realizzare una
tangenziale ad est dell’abitato, secondo i suggerimenti
del CUR, il cui progetto dovrà approvarsi in variante
al P.R.G. ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

5) PUNTO 3.5 NORME TECNICHE DI ATTUA-
ZIONE

Le prescrizioni regionali, di cui alla delibera G.R.
n. 9118/1994, riguardanti le norme tecniche regolanti
l’edificazione nelle diverse zone omogenee previste
dal P.R.G. sono state oggetto di parziali controdedu-
zioni da parte del Consiglio Comunale di  Casalnuovo
Monterotaro.

In particolare non risulta adottata nessuna determi-
nazione comunale in merito ai seguenti punti:
---- Prescrizioni Generali di Carattere Urbanistico: eli-

minare le ultime cinque righe di pag. 2 e prime
due righe di pag. 3 dalla parola ‘‘Nella’’ alla parola
‘‘Tecnici’’ inclusa;

---- Zone Omogenee ‘‘A’’: eliminare ultime due righe
di pag. 4 dalla parola ‘‘Non’’ alla parola ‘‘Costru-
zione’’ inclusa;

---- Zone Omogenee ‘‘C1’’, ‘‘C2’’ ‘‘C3’’ ‘‘C4’’: Modifi-
che agli indici e parametri Urbanistico-edilizi re-
golanti l’edificazione in dette zone  di espansione;

---- Zona Omogenea ‘‘E’’:
-- (eliminare riga 12 e 13 della pag. 18 dalla lett.

‘‘C’’ alla parola ‘‘Nociva’’;

-- (eliminare riga 18, 19, 20, 21, della pag. 18 dalla
lett. ‘‘B’’ alla parola ‘‘Impianti’’ inclusa;

-- (eliminare righe 1, 2 di pag. 19 dalla parola ‘‘Pro-
duttivi’’ alla lettera ‘‘D’’ inclusa;

-- (aggiungere la frase ‘‘dal D.I. 1444/68 e dal Codi-
ce della strada’’ alla riga 1 di pag. 20 dopo il numero
‘‘1404’’;

-- (eliminare righe 1, 2, 3, di pag. 20 dalla parola
‘‘Per’’ alla parola ‘‘Deve’’ inclusa;

-- (eliminare le righe da 17 a 22 di pag. 20 dalla pa-
rola ‘‘L’edificazione’’ al numero ‘‘765’’ incluso;

-- (eliminare l’intera pag. 21 dalla parola ‘‘Altezza’’
al data ‘‘MT.’’ incluso.
---- Zone boscate e con vincolo idrogeologico:

-- aggiungere la parola ‘‘Non’’ alla riga 8 di pag. 22
tra ‘‘co’’ e ‘‘sono’’;

-- eliminare righe da 8 a 13 di pag. 22 dalla parola
‘‘come’’ alla parola ‘‘forestale’’ inclusa;

-- eliminare le righe da 12 a 18 di pag. 23 dalla pa-
rola ‘‘mentre’’ alla data ‘‘31-5-1980’’ inclusa;
---- ZONA ‘‘F’’: sostituzione degli indici e parametri

urbanistico-edilizi regolanti l’edificazione in detta
zona;

---- AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI PUB-
BLICI: integrare con indici urbanistici la pag. 26
delle N.T.A..

Per quanto attiene, invece le ulteriori prescrizioni
che di seguito si riportano, il Consiglio Comunale con
delibera n. 54/96 ha determinato quanto segue:
---- ZONA ‘‘A’’: eliminare le prime due righe di pag. 6

sino alla parola ‘‘Concessione’’ inclusa.
Il Consiglio Comunale ritenendo che l’eliminazione

di cui sopra potesse far venire meno il senso dell’inte-
ro periodo, ha riformulato la norma nel modo seguen-
te:

‘‘‘‘È vietata qualsiasi trasformazione che comporti la
modifica e ricostruzione nonché aggiunta edilizia, o
l’occupazione con costruzioni di qualsiasi genere an-
che a carattere provvisorio di giardini, cortili, chiostri-
ne ed in genere di tutti gli spazi liberi.’’’’
---- ZONE ‘‘B’’

Al fine di evitare sperequazioni le modifiche intro-
dotte nelle norme regolanti l’edificazione nelle zone
‘‘B’’, non sono state accolte dal Consiglio Comunale,
per le seguenti motivazioni:
---- il P.R.G. così come adottato con delibera di C.C.

n. 37/85 recepisce integralmente il Piano Partico-
lareggiato della zona ‘‘B’’ approvato dalla G.R.
con delibera n. 4003 del 25-5-1981, operante a
tutto il 18-5-1995 data di notifica della delibera di
G.R. n. 9118/1994 di approvazione con modifiche
d’ufficio del P.R.G.;

---- le aree modificate presenti all’interno della zona
‘‘B’’ sono limitate a lotti di piccole dimensioni su
cui risulta inutile ed inapplicabile la redazione di
un P.P. o di un P. di L., così come più volte stabi-
lito da una costante giurisprudenza in materia
(sentenze Consiglio di Stato e TAR), atteso anche
la completa dotazione di urbanizzazioni nelle aree
nella zona ‘‘B’’.
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---- ZONA ‘‘D’’
Circa le modifiche degli indici e parametri regolanti

l’edificazione in detta zona, il Comune ha ritenuto di
poterli modificare in sede di attuazione dello strumen-
to urbanistico attuativo.
---- ZONE ‘‘E’’

In ordine alle prescrizioni del CUR, il Comune ha
determinato quanto segue:

eliminazione delle righe 11, 12 di pag. 19 dalla pa-
rola ‘‘densità’’ al dato ‘‘mq.’’ incluso.

Detta prescrizione non é stata accolta in sede di
controdeduzioni, in quanto il Consiglio Comunale, al
fine di consentire un reale uso produttivo dei fondi
agricoli a Casalnuovo Nonterotaro, ha confermato la
densità fondiaria di 0,07 mc/mq. per annessi, dipen-
denze e complessi produttivi agricoli, proponendo la
seguente riformulazione del periodo eliminato:

‘‘‘‘- densità fondiaria per annessi, dipendenze e com-
plessi produttivi agricoli limitatamente a stalle, fienili
e depositi attrezzi agricoli 0,07 mc./mq.’’’’.

È stata accolta la limitazione dell’altezza massima a
m. 7,50 prescritta con la delibera di G.R. n.
9118/1994.

--) Eliminazione delle righe da 6 a 13 di pag. 20 dal-
la parola ‘‘Ai’’ alla parola ‘‘Monterotaro’’ inclusa.

Il C.C. con delibera n. 56/1996 chiede il reinseri-
mento della norma del P.R.G. relativa all’accorpa-
mento nella formulazione prevista dal comma g)
dell’art. 51 della l.r. n. 56/80 che recita: ‘‘‘‘per le
aziende’’ con terreni non confinanti é ammesso l’ac-
corpamento delle aree, con asservimento delle stes-
se regolarmente trascritte e registrate a cura e spese
del richiedente’’’’.

--) Sostituzione del parametro 5.000 mq. con il para-
metro 10.000 mq. alla riga 16 di pag. 20.

Stante l’assetto proprietario del territorio  agricolo
piuttosto frammentato, a causa della particolare mor-
fologia ed orografia che rende difficile trovare lotti in-
teri di mq. 10.000, appartenenti alla stessa proprietà,
su cui realizzare insediamenti agricoli, il Consiglio
Comunale ha ritenuto indispensabile ridefinire la su-
perficie del lotto minimo (anche in caso di accorpa-
mento) che non potrà essere inferiore a mq. 7.000.

Premesso quanto sopra, con riferimento alle prescri-
zioni regionali, inerenti le N.T.A.si precisa quanto se-
gue.

--) Per quanto attiene alle prescrizioni non oggetto
di valutazione in sede di controdeduzioni, le stesse
vengono in questa sede riconfermate in toto, fatta ec-
cezione per gli indici e parametri della zona ‘‘C3’’ per
la quale si prende atto di quanto in merito precisato
con delibera di C.C. n. 11 del 13-3-1998, con riconfer-
ma delle previsioni del P.P. vigente regolante l’edifica-
zione in detta zona.

--) Per quanto attiene, invece, la mancata indicazio-
ne degli indici urbanistici regolanti l’edificazione nel
le ‘‘Aree per attrezzature e Servizi Pubblici’’, stante il
carattere pubblico degli interventi consentiti e la su-
bordinazione degli stessi alle norme specifiche di leg-
ge e/o regolamenti per ciascun tipo di intervento, si ri-

tiene che in questa sede si possa confermare la norma
del P.R.G. così come adottata.

--) In ordine alle modifiche agli indici e parametri
regolanti l’edificazione nella zona ‘‘D’’ pur prendendo
atto della volontà espressa dal Consiglio Comunale, si
ritiene che in questa sede vada riconfermata la prescri-
zione regionale con l’ulteriore precisazione che il Co-
mune di Casalnuovo Monterotaro dovrà rivedere ed
adeguare le previsioni del piano attuativo, qualora vi-
gente, di detta zona, ai nuovi indici e parametri fissati
con delibera di G.R. n. 9118/94 o comunque redigere
un nuovo strumento urbanistico esecutivo in confor-
mità a detti nuovi indici e parametri.

Si condividono, infine, in linea generale  le contro-
deduzioni comunali in ordine alle zone agricole, per le
motivazioni addotte dalla stessa Amministrazione co-
munale.

In ogni caso, per quanto attiene, le proposte modifi-
che al lotto minimo e all’elevazione dell’indice di fab-
bricabilità per gli annessi rustici e gli impianti produt-
tivi, si precisa quanto segue:
---- l’elevazione dell’indice fondiario potrà consentir-

si previa delibera di assenso, sull’intervento pro-
posto, da parte del Consiglio Comunale;

---- la misura del lotto minimo di mq. 7.000 va intesa
al netto di eventuali accorpamenti ovvero detto
valore costituisce il lotto-minimo su cui realizzare
l’intervento proposto.

6) PUNTO 3.6 (Regolamento Edilizio)
Nessuna deduzione é stata fornita in merito  alle

prescrizioni regionali introdotte in detto elaborato con
la delibera di G.R. n. 9118/1994.

Conseguenzialmente, vengono in questa fase ricon-
fermate tutte le prescrizioni in merito formulate nella
relazione-parere del CUR datata 13-10-1994, fatta
propria dalla G.R. con la suindicata delibera.

7) ELABORATI GRAFICI DEL P.R.G.
In sede di controdeduzioni gli atti ed elaborati gra-

fici del P.R.G. non sono stati adeguati alle prescrizio-
ni, modifiche e precisazioni introdotte negli stessi dal-
la G.R. con delibera n. 9118 del 27-12-1994.

 Di conseguenza l’eventuale predisposizione, da
parte dell’Amministrazione Comunale di nuovi elabo-
rati (cartografia, R.E. e N.T.A.) dovrà risultare in tutto
conforme a quelli deliberati dalla Giunta Regionale ivi
comprese le ulteriori precisazioni e prescrizioni conte-
nute nel presente provvedimento.

Tutto ciò premesso e puntualizzato, e tenuto conto
delle determinazioni adottate dall’Amministrazione
Comunale con delibere C.C. n. 54 del 23-12-1996 e
n.11 del 13-3-1998 si propone alla Giunta l’approva-
zione definitiva ai sensi della l.r. n. 56/80, per  le mo-
tivazioni e con le prescrizioni e precisazioni riportate
ai punti nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, e 7 della relazione che pre-
cede, che qui per economia espositiva si intendono in-
tegralmente trascritti, del P.R.G. del Comune di Casal-
nuovo Monterotaro di cui alle delibere di C.C. n. 37
del 22-3-1985,  n. 54 del 23-12-1996 e n. 11 del 13-3-
1998,  con l’introduzione negli atti delle modifiche e
prescrizioni, di cui alla delibera di G.R. n. 9118 del
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27-12-1994, così come integrate e/o modificate con il
presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI.

‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA
O DI SPESA NÉ A CARICO DEL BILANCIO RE-
GIONALE NÉ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI
SULLA REGIONE’’.

Il presente provvedimento rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art.
4 lett. d).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore, del
dirigente dell’Ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai sensi
della l.r. n. 56/80, per le motivazioni e con le prescri-
zioni e precisazioni riportate ai punti nn. 1, 2, 3, 4, 5,
6 e 7 della relazione che precede, che qui per econo-
mia espositiva s’intendono integralmente trascritti, il
P.R.G. del Comune di Casalnuovo Monterotaro di cui
alle delibere di C.C. n. 37 del 22-3-1985, n. 54 del 23-
12-1996 e n. 11 del 13-3-1998 con l’introduzione ne-
gli atti delle modifiche e prescrizioni, di cui alla deli-
bera G.R. n. 4441 del 23-10-1995, così come integrate
e/o modificate con il  presente provvedimento.

DI DEMANDARE al competente Settore Urbanisti-
co, la trasmissione al Comune di Casalnuovo Monte-
rotaro, del presente provvedimento unitamente agli
atti e grafici ad esso connessi, nonché a provvedere
alla pubblicazione della stessa sul BUR della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale.

DI DARE ATTO che il presente provvedimento non
é soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - comma 32
- della legge 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4428

Federazione Consorzi strade vicinali e interazien-
dali di Cerignola. Rinnovazione nomina Commis-
sario liquidatore.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

-- Di rinnovare al dott. Attilio Acquistapace l’incari-
co di Commissario straordinario liquidatore della Fe-
derazione dei Consorzi strade vicinali e interaziendali
di Cerignola per definire la situazione debitoria e cre-
ditoria dell’Ente previa verifica, ed eventuale attiva-
zione degli atti necessari, degli elementi di cui alla re-
lazione assessorile che precede in ordine alla disponi-
bilità degli appezzamenti di terreno di proprietà della
Federazione in parola.

-- La nomina dell’incarico ha la durata di mesi uno
dalla data di notifica del relativo D.P.G.R..

-- Restano per intero a carico della Federazione il
compenso spettante al Commissario così come quanti-
ficato nella deliberazione n. 3443/97 oltre alle even-
tuali altre competenze di legge.

Il presente provvedimento non comporta oneri a ca-
rico del Bilancio regionale per cui non è sottoposto
agli adempimenti di cui alla L.R. 17/77.

Il presente provvedimento non è soggetto a control-
lo ai sensi della L. n. 127/97, e sarà pubblicato sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Il Presidente della Regione emanerà apposito decre-
to di esecuzione del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
29 dicembre 1998, n. 4519

‘‘L.R. n. 16 del 5-8-1996. Criteri applicativi per
l’attuazione della Deliberazione di G.R.le n. 3457
del 31-07-1998, pubblicata sul B.U.R.P. n. 101 del
14-10-1998 e riferita alla individuazione di zone
farmaceutiche nel Comune di Bari, oggetto di de-
centramento’’.

L’Assessore alla Sanità sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Farmaceutico e confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente di Setto-
re Sanità riferisce quanto segue:

La legge Regionale n. 16 del 5-8-1996 stabilisce in
sede di revisione ordinaria, la pianta organica delle
farmacie e, quando risultino intervenuti mutamenti di
popolazione del Comune o dell’area metropolitana,
che sia la Regione ad individuare fermo restando il
rapporto farmacie abitanti, nuove zone di decentra-
mento da assegnare con con corso riservato al titolari
di farmacia o loro aventi diritto il cui esercizio sia da
considerare in soprannumero ai sensi dell’art. 380 del
Regio Decreto 27-7-1934 n. 1265 nel Comune o
nell’area metropolitana interessata;

Visto che nel Comune di Bari, con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 3457 del 31-7-1998 pubblicata
sul B.U.R.P. n. 101 del 14-10-1998, sono state indivi-
duate 11 (undici) zone di decentramento;

Visto l’art. 2 della citata Legge R.le n. 16/96 che
prevede entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.P. delle zone individuate per il trasferimento,
l’emanazione del relativo bando riservato ai titolari di
farmacia o loro aventi diritto;
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Visto l’art. 3 che determina le procedure concorsua-
li;

Visto l’art. 4 della citata legge 16/96 che riserva la
partecipazione al concorso ai soli titolari o loro aventi
diritto le cui zone farmaceutiche siano considerate in
soprannumero ai sensi dell’art. 380 del Regio Decreto
27-7-1934, n. 1265;

Visto l’art. 5 sempre della stessa legge che indica la
composizione della Commissione nel seguente modo:
a) un Dirigente regionale dell’Assessorato alla Sanità

che la presiede;
b) un farmacista designato dall’Ordine prov.le dei

Farmacisti;
c) un titolare di farmacia designato dall’Associazione

sindacale maggiormente rappresentativa dei titola-
ri di farmacia della provincia;

d) il responsabile del Servizio farmaceutico della Usl
competente;

e) un segretario nominato tra i funzionari dell’Asses-
sorato alla Sanità, di qualifica non inferiore all’ot-
tava.

Commissione questa, che sarà istituita con successi-
vo separato provvedimento.

Visto, inoltre l’art. 6 della citata legge 16/96 che de-
termina i criteri per l’assegnazione del punteggio da
attribuirsi da parte della Commissione nel seguente
modo:

Punteggio massimo 150 così ripartiti:
a) minor rapporto farmacia/abitanti nella zona di

competenza: fino a punti 60;
b) minor fatturato della farmacia, calcolato sulla me-

dia degli ultimi cinque anni: fino a punti 30;
c) maggior concentrazione di farmacie valutabile in

base alla distanza relativa tra le stesse, calcolata
per la via pedonale più breve: fino a punti 30;

d) sussistenza di un provvedimento di sfratto esecuti-
vo: fino a punti 20;

e) maggior numero di anni di esercizio della titolarità
della farmacia nei locali in cui e gestita all’atto
della domanda: fino a punti 10;

Visto l’art. 7 in base al quale, approvata la gradua-
toria da parte della Giunta Regionale, l’Assessorato
Regionale alla Sanità procederà all’assegnazione delle
sedi farmaceutiche secondo l’ordine di preferenza in-
dicato dai concorrenti, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regio-
ne.

Il provvedimento autorizzativo al trasferimento del-
le sedi e relativa distribuzione ai sensi dell’art. 8 della
stessa legge é demandato alle autorità sanitarie com-
petenti.

Diversamente le zone farmaceutiche non assegnate
restano a disposizione per future domande di trasferi-
mento o a successivo bando di concorso al sensi del 2o

comma dello stesso articolo 8;
Verificato che il vigente ordinamento (D.L.vo n.

29/93 e successive modificazioni ed integrazioni e art.
4 della L.R. n. 7/97 prevedono la ripartizione delle
competenze tra gli organi di direzione politica e la di-
rigenza regionale, alla quale dirigenza ‘‘spetta la ge-

stione finanziaria, tecnica e amministrativa dell’Ente,
compresa l’adozione degli atti che impegnano la Re-
gione verso l’esterno mediante autonomi poteri di spe-
sa, di organizzazione delle risorse umane e di control-
lo, con responsabilità della gestione’’.

Pertanto, spetta al Dirigente del Settore Sanità pre-
cisare ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 16/96 della
D.G. n. 3457/98 e del presente provvedimento:
a) zone individuate per il decentramento;
b) requisiti necessari per la partecipazione;
c) modalità e termini di presentazione delle domande

di partecipazione al concorso;
d) criteri di valutazione dei titoli posseduti dai con-

correnti;
e) punteggio a disposizione della Commissione;
f) procedere all’emanazione del bando di cui all’art.

2 della L.R. 16/96.
Il provvedimento dovrà essere pubblicato
nell’albo della Determinazioni Dirigenziali del
Settore Sanità e successivamente trasmesso all’Or-
dine dei farmacisti della Provincia di Bari e
all’Azienda Usl BA/4 per la relativa ammissione,
nonché al Comune di Bari.

Il presente schema di provvedimento viene propo-
sto in base a quanto previsto dalla L.R. 4-2-1997 n. 7
art. 4 lett. D.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE-
GRAZIONI.

Non comporta alcun mutamento qualitativo e quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale....

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore,
Vista la sottoscrizione in calce al presente schema

di provvedimento dal responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi, espressi nel modi di legge;

DELIBERA

a) per le motivazioni espresse in narrativa, di appro-
vare i criteri applicativi della L.R. n. 16/96 di
emanazione del bando per la assegnazione ai tito-
lari di zone considerate in soprannumero delle sedi
decentrate di cui alla Deliberazione di Giunta Re-
gionale n. 3457 del 31-7-1998 pubblicata sul B.U.
della Regione n. 101 del 14-10-1998;

b) di dare atto che spetta al Dirigente del Settore Sa-
nità provvedere all’attuazione del presente provve-
dimento nel rispetto del vigente ordinamento e
delle direttive come in premessa specificato;

c) d’istituire la Commissione di cui all’art. 5 della
L.R. n. 16/96 con successivo separato provvedi-
mento;
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d) di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Pu-
glia ai sensi dell’art. 6 lett. H della L.R. 12-4-1994
n. 13;

e) di dare atto che il presente provvedimento non e

soggetto a controllo ai sensi dellart. 17, comma 2
della legge 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Prof. Salvatore Distaso

552                                  Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 9 del               25-1-1999                                       









Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - Grafica Veneta s.r.l. - 35010 Trebaseleghe (PD)


